


Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE.

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, Ravenna (Ravenna)

Ravenna, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRIGENTE SERVIZIO STRADE FERRI ANNA)

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA
VIALE BERLINGUER N.58
48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544 482733 - Fax: 0544 482742
E-Mail: lprincipato@comune.ra.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale
OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

Importo presunto dei Lavori: 514´000,00 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 547 uomini/giorno

Data inizio lavori: 03/09/2018
Data fine lavori (presunta): 30/04/2019
Durata in giorni (presunta): 240

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA RAVEGNANA
Città: Ravenna (Ravenna)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)

nella Persona di:

Nome e Cognome: ANNA FERRI
Qualifica: DIRIGENTE SERVIZIO STRADE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)
Telefono / Fax: 0544 482820     0544 546024
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: FULVIO CUNDARI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)
Telefono / Fax: 0544 482849     0544 482742
Indirizzo e-mail: fcundari@comune.ra.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: LEONARDA PRINCIPATO
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)
Telefono / Fax: 0544/482733     0544/482742
Indirizzo e-mail: lprincipato@comune.ra.it
Data conferimento incarico: 20/12/2017

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: FULVIO CUNDARI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)
Telefono / Fax: 0544 482849     0544 482742
Indirizzo e-mail: fcundari@comune.ra.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: LEONARDA  PRINCIPATO
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58
CAP: 48124
Città: RAVENNA (RA)
Telefono / Fax: 0544 482733     0544 482742
Indirizzo e-mail: lprincipato@comune.ra.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: DA NOMINARE
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Datore di lavoro
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
Sono quelle indotte dalla legislazione corrente ed in particolare quelle di: predisporre l'offerta
riesaminando il progetto esecutivo, i piani di sicurezza predisposti dal CSP e riscontrandoli
criticamente con le proprie conoscenze tecnologiche e le proprie esperienze operative onde
predisporre la pianificazione della sicurezza delle operazioni di cantiere anche prevedendo
misure sostitutive o alternative di quelle previste dal CSP; tenendo conto dei relativi oneri delle
misure di sicurezza operative o sostituire, redigere nuovo documento di riesame contratto onde
sottoporlo in via negoziabile al committente, adeguare il proprio documento di valutazione
impresa predisponendo il documento di valutazione cantiere (POS).
Contenuti minimi del POS :
5 Contenuti del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle Imprese
Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle Imprese esecutrici ai sensi del decreto
legislativo n.81 del 09 aprile 2008 e successive modificazioni, in riferimento al cantiere in
oggetto.
Si richiede quindi all’Impresa che il piano operativo redatto ai sensi del punto 3.2 Allegato XV
del decreto legislativo n.81 del 09 aprile 2008 contenga almeno i seguenti requisiti minimi:
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e
degli uffici di cantiere;
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai
lavoratori autonomi subaffidatari;
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e,
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o
designato;
4) il nominativo del medico competente ove previsto;
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo
scopo dall'impresa esecutrice;
c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di
sicurezza;
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute
nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in
cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati
in cantiere.
Tutta la documentazione in precedenza prevista dovrà essere preparata allo stesso modo anche
dalle eventuali Imprese subappaltatrici.

Direttore tecnico di cantiere
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
Sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del datore di lavoro di cui diventa
mandatario attraverso opportune procedure gestionali; e in particolare: redige e fa proprio il
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documento di valutazione cantiere, lo rende costantemente coerente con le misure di sicurezza
previste nel piano di sicurezza e nelle relative edizioni revisionate dal CSE , esercita la
sorveglianza sulla attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nelle procedure dei settori
topologici o tecnologici alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle
imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori, attua le misure di informazione e
formazione previste con i lavoratori e con i loro rappresentanti per la sicurezza (RLS).
Tale figura professionale è definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica
dei lavori a nome e per conto dell'appaltatore che porta ad esecuzione le opere mediante la
propria organizzazione d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica,
tecnica,organizzativa ed operativa.
La direzione tecnica dei lavori per conto dell'appaltatore comporta necessariamente:
a)organizzazione e la gestione generale del cantiere;
b)scelta preordinazione dei mezzi tecnici, organizzativi e professionale;
c)programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata dal
committente);
d)loro concreta esecuzione in vista dell'obiettivo contrattuale;
e)gestione complessiva delle risorse e dell'andamento dei lavori;
f)magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze;
g)coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle
subpianificazioni di sicurezza,
h)coordinamento con le misure di sicurezza del committente e collaborazione con lui e con gli
altri direttori lavori eventualmente operanti in cantiere;
i)obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza
l)indicazioni per l'adeguamento del POS.

Responsabile di cantiere
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
Il Responsabile di cantiere ha il compito di svolgere, nell’ambito del cantiere, le funzioni
demandate ai dirigenti dalle vigenti disposizioni in materia di igiene e prevenzione come da
delega conferita ed accettata.
In particolare, egli deve:
- attuare il piano di sicurezza e di coordinamento disposto dal committente, ai fini della
sicurezza collettiva ed individuale, ed illustrare, preventivamente, detto piano ai preposti in
tutti i suoi aspetti;
- provvedere all’apprestamento dei mezzi di sicurezza stabiliti e necessari per la realizzazione
dell’opera;
- rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le
norme essenziali di prevenzione;
- stabilire quali mezzi di protezione individuale devono essere consegnati ai lavoratori, in
relazione ai rischi cui sono esposti e mettere gli stessi a disposizione dei lavoratori;
- vigilare in merito all’effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi di protezione
individuale;
- provvedere all’attuazione delle misure di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e
gestione emergenza, indicate nel piano di sicurezza del cantiere;

Capocantiere
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare nel settore a lui affidato
(reparto operativo): fa attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza, impartisce le istruzioni di
lavoro desunte dai documenti di valutazione impresa e cantiere (POS), coopera con il CSE sulla
evidenziazione delle eventuali incongruenze tra le evenienze del cantiere e la pianificazione
prevista, adegua la informazione dei lavoratori e tiene sotto controllo la manutenzione delle
macchine e degli apparati di sicurezza delle attrezzature.
In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli stabilimenti
industriali con dipendenza gerarchica funzionale dal direttore di stabilimento.
L'ambito di competenza è quella inerente all'adattamento del piano operativo alla realtà
esecutiva del Cantiere.
In sintesi egli, pur avendo scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal DTC., è
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responsabile dell'organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta esecuzione dei
lavori, ferma restando la responsabilità primaria dell'appaltatore e del Direttore Lavori.
Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza quotidiana in
cantiere, pertanto egli rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e
disposizioni a lui rivolte dal committente s'intenderanno rivolte all'appaltatore.
Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al committente prima dell'inizio lavori.

Capi Squadra
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che gli stessi debbano:
1) applicare le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e ogni altra misura di prevenzione
resa necessaria dall'andamento dei lavori;
2) controllare costantemente l'applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i
comportamenti del personale dipendente, l'uso dei mezzi di protezione collettivi e individuali,
segnalando immediatamente i casi anomali ed intervenendo, dove è possibile, con azioni
correttive;
3) segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile per
le successive indagini;
4) informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle
condizioni di rischio e le misure comportamentali correttive.

Lavoratori
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
I lavoratori sono tenuti a:
− prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella di altre persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle loro azioni, conformemente
alla loro formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal Datore di Lavoro;
in particolare i lavoratori sono obbligati a:
- osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro nonché quelle previste dal
piano di sicurezza;
- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze ed i
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro;
- usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi di protezione individuale messi a loro
disposizione;
- segnalare al preposto o al Capo Cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza
e protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza,
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle loro competenze e
possibilità, per eliminare le deficienze e/o i pericoli;
- non rimuovere e/o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza
averne avuta l’autorizzazione;
- non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e
che possono compromettere la sicurezza propria e di altre persone;
- sottoporsi ai controlli sanitari.

Lavoratori autonomi
Nome: Da individuare a cura dell'Aggiudicatario
Responsabilità e competenze:
Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare: se inseriti in reparti operativi
alle dipendenze di un preposto attuano le misure comportandosi come un lavatore; se inseriti
in una operazione autonoma in co-presenza di altri reparti o lavoratori autonomi attuano tutte
le misure di sicurezza come se fossero incaricati in qualità di preposti o di responsabili tecnici
del reparto o del settore. Devono rispettare le indicazioni dei piani di sicurezza e
coordinamento ed operativi.

SI RAMMENTA CHE IL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO
DOVRA’ SEMPRE ESSERE PRESENTE IN CANTIERE.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DA
CONSERVARE IN CANTIERE

Piano di sicurezza e di coordinamento.•
Piani operativi di sicurezza di ogni impresa esecutrice.•
Valutazione dei rischi chimici.•
Fascicolo tecnico informativo per i futuri interventi di manutenzione.•
Notifica preliminare (da redigere ai sensi dell'art.99 del DLgs 09/04/2008 n.81).•
Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti.•
Verbali degli incontri per la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.•
Registro infortuni.•
Generalità e residenza del rappresentante legale dell’impresa e numero di codice fiscale•
dell’azienda.
Registro delle vaccinazioni antitetaniche.•
Registro delle visite ed elenco degli accertamenti sanitari periodici.•
Documentazione relativa ad omologazione e verifica (ISPESL-ASL) di:•
apparecchi a pressione.•
Denuncia degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a kg 200, eventuali richieste•
di verifiche successive inoltrate all’ASL, dopo un anno dall’omologazione da parte
dell’ISPESL o dalla verifica precedente da parte dell’ASL.
Libretti degli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 kg.•
Schede delle verifiche trimestrali alle funi e catene, anche per gli apparecchi di portata•
inferiore a kg 200.
Libretto dei recipienti in pressione aventi capacità superiore a 25 I e istruzioni redatte dal•
fabbricante per recipienti saldati soggetti ad una pressione interna superiore a 0,5 bar.
Certificati di prevenzione incendi per le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco.•
Documentazione comprovante l’avvenuta verifica semestrale degli estintori.•
Autorizzazione regionale per l’esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti presenti•
all’interno dell’area di cantiere.
Documentazione comprovante gli interventi di manutenzione periodica eseguiti su•
macchinari ed attrezzature.
Documenti di consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale.•
Elenco delle macchine, con relative istruzioni e avvertenze per l’impiego.•
Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle plastiche,•
ecc.) da aggiornare sullo schedario del magazzino a cura del fornitore/magazziniere.
Copia delle comunicazioni inoltrate agli enti (ENEL, acquedotto, ecc.) ovvero a terzi in•
relazione all’esecuzione di lavori a distanza ravvicinata (5 m per le linee elettriche, 3 m per
gli acquedotti).
Rapporto di valutazione del rumore.•
Denuncia annuale concernente produzione, trasporto, stoccaggio dei rifiuti.•
Registro di carico e scarico, vidimato dall’Ufficio del Registro (escluso il materiale da•
demolizione).
Documenti comprovanti l’avvenuta formazione e informazione degli addetti.•
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ponte 02.A.016 P. Montone - Via Ravegnana:

sito in Via Ravegnana e ubicato alle coordinate 44°23’46,68’’ N - 12°11’49,32’’ E;

La zona dove si sviluppa l’intervento si trova lungo la via Ravegnana all’interno

dell’abitato di Ravenna in corrispondenza del fiume Montone.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si tratta di un ponte in c.a. gettato in opera con travi in cemento armato avente

lunghezza complessiva pari a circa 49.00 m. Il ponte è a 4 campate isostatiche e poggia

su pile e spalle in cemento armato. Il manufatto presenta sui bordi laterali cordoli in c.a.

continui per tutta la lunghezza delle quattro campate isostatiche.

Impalcato: travi, traversi e soletta in c.a.
Ubicazione: via Ravegnana
Ostacolo oltrepassato: fiume Montone
Nr. campate: 4
Luce campate: 11,9 m; 12,7 m; 12,5 m; 11,9 m;
Larghezza impalcato: 7,8 m
Larghezza carreggiata: 6,8 m
Nr. corsie: 2
Protezioni laterali: guardrail con corrimano
La struttura presenta un notevole stato di degrado meglio descritto nell’Ispezione

primaria e nella Relazione di verifica generale (R_1002). In particolare dalle indagini

effettuate dalla Società 4EMME si sono riscontrate le seguenti criticità:

- su entrambe le spalle e sulle pile, gli appoggi con le travi risultano deteriorati con

conseguente diminuzione della superficie di appoggio

- nelle zone delle travi di bordo in cui è avvenuto il distacco del copriferro l’armatura

affiorante è corrosa con riduzione di sezione resistente

- ovunque all’intradosso delle travi esterne le staffe sono corrose con sezione resistente

ridotta

- tutti gli scarichi sono danneggiati e dilavano le zone circostanti

- alcuni ancoraggi di monte dei sottoservizi risultano deteriorati

- tutti i giunti sono stati eliminati e sostituiti con conglomerato bituminoso

Dalle indagini strumentali (prove di carico) il ponte risulta percorribile da mezzi con un

carico complessivo massimo di 400 Kn. Tale divieto è stato istituito con Ordinanza

N°1589 P.G. n.146110 del 14/10/16.

Architettura e funzionalità dell’intervento
L’intervento complessivo prevede il ripristino strutturale del ponte su via Ravegnana, il

conseguente ripristino dei giunti, l’adeguamento del sistema di raccolta e smaltimento

delle acque meteoriche e la sostituzione dei guard-rails con elementi a norma vigente.

L’obiettivo è quello di risanare la struttura ripristinandone l’efficienza per poter

eliminare la limitazione di carico attuale ricreando condizioni di sicurezza sia per la

viabilità veicolare sia per le utenze deboli .

Di seguito vengono più compiutamente e nel dettaglio descritte le opere relative ad
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ogni intervento:

RIPRISTINO STRUTTURALE:

IDRODEMOLIZIONI, PASSIVAZIONE FERRO PER C.A., RICOSTRUZIONE CLS

Si prevede la idrodemolizione delle parti in calcestruzzo ammalorate  (travi, traversi,

soletta, pulvini, pile e cordoli), fino al raggiungimento degli strati esenti da

carbonatazione.

Prima di procedere alla fase successiva sarà necessario condurre delle prove in situ che

attestino il raggiungimento degli strati non aggrediti dal fenomeno della

carbonatazione che rendendo il calcestruzzo fortemente permeabile riduce la capacità

protettiva nei confronti delle armature in acciaio. Le prove vengono condotte con l’uso

della fenolftaleina, sostanza che reagisce colorandosi di rosso porpora quando viene in

contatto di strati di cls non interessati dal fenomeno. L’indagine, facilmente

conducibile, consiste nel praticare un foro con trapano in modo che le polveri ricadano

in una bustina riempita di fenolftaleina. Nell’istante in cui le polveri assumono la tipica

colorazione si arresta la perforazione e si verifica la profondità del foro appena

realizzato. Dopodiché si procederà, se necessario, con l’idrodemolizione di altro

materiale o si passerà alla fase successiva che consiste nella passivazione delle

armature esistenti mediante posa in opera di malta bicomponente pennellabile ad

azione passivante e protettiva per le armature, a base di polimeri dispersi in  leganti

cementizi ed inibitori della corrosione.

Infine il ripristino del calcestruzzo asportato verrà realizzato con l’applicazione di malta

tixotropica, bi componente fibrorinforzata a basso modulo elastico e ritiro compensato

negli spessori necessari a ricostruire la sezione originaria.

RINFORZO STRUTTURALE CON FRP, RASATURA PROTETTIVA PER FRP E TRATTAMENTO

PROTETTIVO PER CLS

Il consolidamento degli elementi strutturali in c.a  viene conseguito con l’uso di sistemi

compositi di rinforzo costituiti da una matrice polimerica e filamenti in fibra di carbonio

FRP in forma di tessuti unidirezionali e connettori in fibre di carbonio.

Questi verranno applicati per il rinforzo a taglio e a flessione delle tre travi centrali di

tutte e quattro le campate.

A completamento della posa dei compositi si procederà con una rasatura delle superfici

eseguita con malta bicomponente cementizia polimerica fibrorinforzata a basso modulo

elastico ad elevata protezione anticarbonatazione.

Infine tutte le superfici in cls a vista saranno oggetto di un trattamento protettivo

formato da tre strati di prodotti vernicianti a base di resine epossidiche e speciali

elastomeri poliuretanici per rivestimenti impermeabili traspiranti e per conferire al

supporto in cls elevate caratteristiche di elasticità, flessibilità e ottima resistenza

all’usura e all’invecchiamento.
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Le FASI sopra illustrate verranno svolte con il transito sul ponte a senso unico

alternato. Per svolgere le lavorazioni descritte successivamente, si procederà con la

chiusura al transito totale:

FRESATURA CONGLOMERATI BITUMINOSI

Si sono ipotizzate due zone di intervento: una sul ponte dove verrà asportato,

mediante fresatura, tutto il pacchetto di conglomerati bituminosi (cm 8) fino al

raggiungimento dell’estradosso della soletta collaborante ed una sulle rampe di

accesso al ponte, per circa cm10.

TAGLIO CORDOLI

In corrispondenza dei giunti dovranno essere eseguite le demolizioni dei cordoli in c.a

necessarie per ripristinare l’isostaticità delle campate del ponte. Tali cordoli di

larghezza pari a cm50 saranno tagliati per creare un giunto di spessore non inferiore a

5 cm per tutta la larghezza del cordolo stesso. Tale taglio sarà poi protetto con una

lamiera mandorlata in alluminio.

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE E IMPERMEABILIZZAZIONE IMPALCATO

I fori presenti per lo smaltimento delle acque meteoriche, causa principale del

dilavamento del calcestruzzo e del degrado della armature, verranno chiusi e ne

saranno realizzati dei nuovi, in n.4 per lato, mediante foratura del cordolo con

carotatrice Ø150 per l’inserimento di un tubo in acciaio inox del Ø 133 esterno sp. 1,5

mm. Sulla parete interna del cordolo verrà inserito un bocchettone angolare in TPE per

tubi del diametro Ø 125. A completamento del sistema di raccolta saranno realizzate

delle canalizzazioni in PVC per convogliare le acque lungo la parete del cordolo

esistente e verticalmente lungo la pila o la spalla, per lo smaltimento .

POSA PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

Gli strati di pavimentazione previsti per l’impalcato del ponte sono:

• binder pari ad 8 cm

• tappeto d’usura si spessore pari a 4 cm

Gli strati di pavimentazione previsti per le rampe di accesso al ponte sono:

• binder pari ad 8 cm

• geotessile tessuto non tessuto di rinforzo

• tappeto d’usura si spessore pari a 4 cm

ESECUZIONE DEI GIUNTI

Verranno rimossi gli eventuali giunti preesistenti e sostituito con nuovi 5 giunti stradali

di dilatazione ed impermeabilità tipo SFE 90/65 FIP o similari da installare a livello

della pavimentazione stradale.

SOSTITUZIONE BARRIERE GUARDRAIL

Esecuzione dello smontaggio delle barriere esistenti sia bordo ponte che sulla banchina

stradale a monte e a valle dell’intervento e successiva posa in opera di barriera di
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sicurezza a tripla onda classe H2 Bordo Ponte con larghezza operativa W3 in acciaio e

barriera di sicurezza a tripla onda classe H2 Bordo Rilevato con larghezza operativa

W3 in acciaio.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà
essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata
percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di
materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa
nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
$CANCELLARE$
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Caratteristiche geomorfologiche del terreno
L'area su cui si andrà a realizzare la struttura, si trova in una zona urbanizzata lungo la via Ravegnana nel centro abitato
di Ravenna. In particolare si prevede una sola area di cantiere allestita nei pressi della spalla del ponte esistente
sull'argine in sinistra idraulica a valle, con accesso diretto dalla sede stradale esistente .

Opere aeree e di sottosuolo
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di comunicare, alle aziende proprietarie delle linee aeree o interrate  la propria
presenza in quella specifica area di cantiere chiedendo, in caso di necessità, interruzioni dei servizi al fine di garantire la
sicurezza dei lavori.
Sono presenti linee PI, reti TELECOM , reti gas e/o acqua.
Prima di iniziare qualsiasi operazione sul terreno è necessario comunque effettuare un sopralluogo con i tecnici degli
Enti interessati allo scopo di materializzare sul terreno a mezzo di segnali superficiali ben visibili l'esatto andamento
delle canalizzazioni interrate presenti nell'area di intervento, anche di quelle ritenute non interferenti direttamente con i
lavori in corso di esecuzione.
La dislocazione delle linee interrate è riportata nelle tavole di progetto così come indicato dagli Enti Gestori. A tale
proposito SI SOTTOLINEA, COMUNQUE, LA NECESSITA' DI CONTATTARE  PREVENTIVAMENTE TUTTI
GLI ENTI EROGATORI DEI SERVIZI PRIMA DI INTRAPRENDERE LE OPERAZIONI DI SCAVO, PER
SEGNALARE SUL POSTO I TRACCIATI ESATTI.
Di tutti i contatti e gli incontri con i vari enti dovrà essere dato oggettivo rilievo con apposito verbale, i quali dovranno
essere trasmessi al coordinatore per l'esecuzione.

Presenza di emissioni di agenti inquinanti
Sono presenti nell'area di cantiere per effetto dell'attività interna al cantiere medesimo: polveri, rumore, emissioni per
posa di conglomerati ed emulsioni bituminose.
All'interno del cantiere comunque le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità
alle indicazioni del fabbricante  al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Inoltre nelle lavorazioni che prevedono lo
scavo, la demolizione ed il trasporto di materiali, l'emissione di polveri, la produzione e/o la diffusione delle stesse
dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (inumidimento delle piste di transito e dei
materili trasportati.)
Per la prevenzione dai rischi comunque gli addetti troveranno le prescrizioni relative ad ogni fase di lavoro nelle
successive pagine del documento.

Interferenza con cantieri limitrofi
Non sono previsti cantieri in aree limitrofe all'intervento.

 Depositi sostanze e materiali
a)I depositi di materiali in cataste, mucchi, pile devono essere effettuati in modo razionale e tale da evitare crolli o

cedimenti.
b)I depositi di materiali che possono costituire pericolo dovranno essere allestiti in zone appartate del cantiere,

convenientemente delimitate e concordate col Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
c)I depositi di materiali e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo e quantità tra i

depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del fuoco saranno consentiti solo previo rilascio di corrispondente
autorizzazione dei vigili stessi, ai quali ciascuna Impresa dovrà inoltrare specifica domanda, previa richiesta al
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, vista la richiesta avanzata dall'Impresa e visto uno specifico progetto
d'installazione.

Ordine e pulizia
Ciascuna Impresa è responsabile della tenuta in ordine e in stato di pulizia e di igiene le aree avute in affidamento per
l'accantieramento e per l'esecuzione dei lavori.In particolare, ciascuna Impresa dovrà evitare intralci alla viabilità
principale e di creare comunque condizioni di pericolosità e danno ambientale.
Ciascuna Impresa è altresì responsabile, per le parti di uso proprio e dei propri dipendenti, dell'ordine e della pulizia
delle installazioni igienico-sanitarie e degli apprestamenti logistici.
Ciascuna Impresa dovrà provvedere a questo o direttamente con proprio personale o indirettamente, tramite ditte
specializzate esterne.

Bonifica da ordigni bellici
Trattandosi di aree già urbanizzate e non dovendo procedere con scavi , è da escludersi la necessità di effettuare la
bonifica da ordigni bellici prima di avviare le lavorazioni previste dal progetto.
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Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Fossati

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fossati: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi,
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Provenienti dall'esterno del cantiere:

Presenza di traffico veicolare
Presenza di traffico veicolare presso le aree di cantiere;
Dovrà essere posta adeguata segnaletica e apprestamenti  in modo da  limitare al massimo i
rischi e i disagi per la circolazione veicolare.
La visibilità in uscita dal cantiere è da considerarsi buona; in ogni caso l'impresa dovrà
segnalare adeguatamente l'immissione di automezzi sulla pubblica via.
Dovrà essere esposta presso l'area di cantiere idonea segnaletica stradale secondo il codice
della Strada vigente; ogni entrata/uscita di automezzi dall'area di cantiere dovrà essere
coordinata da un operatore (moviere) appositamente incaricato per le segnalazioni a vista e le
eventuali interruzioni del traffico sulla pubblica via. Per tutte la mofiche/interruzioni del
traffico, prolungate, l'Impresa dovrà munirsi di apposita Ordinanza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle
situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di
illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992
n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1 e s.m.i.

2) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa
appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Emissioni di agenti inquinanti

Non sono presenti rischi particolari provenienti dall'ambiente circostante se non quelli dovuti
alla presenza di flussi veicolari di elevata entità.

Da intrusione di persone

E’ questo un rischio costante dei cantieri temporanei; per evitare i rischi da intrusione di
persone si dovrà ricorrere alla costante vigilanza dello stato delle recinzioni ed alla corretta
chiusura dei cancelli, oltre che nelle ore serali e notturne, anche in quelle di non utilizzo delle
aperture; all’accesso del cantiere dovrà essere chiaramente segnalato il divieto di accesso agli
estranei. La delimitazione del cantiere è prevista con elementi perfettamente ancorati al suolo.

Escursioni termiche
Descrizione Rischio: - Congelamento
- Colpi di calore
- Broncopneumopatie
Misure di Prevenzione:
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- Programmare i lavori compatibilmente con le condizioni climatiche
- Sospendere i lavori in caso di eventi meteorici eccezionali
- Predisporre un piano di intervento per il ripristino delle condizioni normali
- Predisporre l'utilizzo di indumenti adeguati alla situazione climatica
- Predisporre adeguati mezzi di protezione individuale quali copricapo e guanti

Incendio
Descrizione Rischio: - perdita di vite umane
- danni ad opere provvisionali
- danni ad opere in costruzione
- perdite economiche
Misure di Prevenzione:
- Collocazione degli estintori
- Conoscenza dei pericoli specifici d'incendio
- Predisporre segnaletica di sicurezza
- Predisporre squadra di pronto intervento e di evacuazione rapida

Inondazioni
Descrizione Rischio: - Annegamento
- Danni ad opere provvisionali
- Danni ad opere in costruzione.
Misure di Prevenzione:
- Predisporre elementi di sbarramento delle acque
- Predisporre squadra di pronto intervento e di evacuazione rapida

Presenza di elementi di interferenza esterni
Descrizione Rischio: - Instabilità dei manufatti adiacenti
- Cedimenti del terreno
Misure di Prevenzione:
- Controllare la stabilità degli edifici adiacenti
- Intervenire con opere di consolidamento
- Predisporre adeguate misure di protezione contro la caduta di gravi

Presenza di linee elettriche
Descrizione Rischio: - Elettrocuzione
Misure di Prevenzione:
- Rispetto delle distanze di sicurezza dalle linee elettriche
- Predisporre adeguati schermi isolanti verticali o sbarramenti o portali
- Informare l'ente esercente e concordare le necessarie misure di protezione o la messa fuori servizio in
periodi stabiliti, della linea in tensione.

Scariche atmosferiche
Descrizione Rischio: Rischio di fulminazione secondo la norma CEI 81-4:
- perdita di vite umane
- perdita inaccettabile di servizio pubblico
- perdita di patrimonio culturale insostituibile
- perdite economiche
Misure di Prevenzione: La protezione contro le scariche elettriche è richiesta per strutture metalliche
degli edifici, delle opere provvisionali, per gli apparecchi metallici di notevole dimensione situati
all'aperto,
quali:
- ponteggi metallici
- baraccamenti
- gru a torre
- silos
Per valutare se le strutture sono autoprotette oppure necessitano di protezione contro le scariche
atmosferiche occorre fare riferimento alla norma CEI 81-1.
Ponteggi: nel caso che il ponteggio necessita del collegamento di terra, occorre che esso sia collegato il
almeno due punti a dispersori costituiti da picchetti verticali di m 2,5 (orizzontale m 5) tramite corda di
rame di sezione mm2 35 (acciaio zincato mm2 50).
Se occorre l'impianto contro le protezioni atmosferiche, deve essere presentata denuncia all'ISPESL ed
esso è soggetto a verifica periodica da parte dell'AUSL.
Gru: vale quanto detto per il ponteggio.

Vento
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Descrizione Rischio: In caso di presenza di forti venti:
- Pericolo di caduta dall'alto
- Pericolo di caduta di oggetti dall'alto
- Pericolo nella movimentazione dei carichi
Misure di Prevenzione:
- Predisporre adeguati schermi protettivi
- Nelle lavorazioni in quota utilizzare le cinture di sicurezza
- Evitare di movimentare carichi leggeri che possono subire forti oscillazioni

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali.  Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 21



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Emissioni da agenti inquinanti
polvere, rumore, esalazioni da conglomerati bituminosi. La prevenzione dei lavoratori da tali
rischi è indicata nei paragrafi dedicate alle singole fasi di lavoro.
Tuttavia è opportuno: irrorare le macerie derivanti da demolizioni, con acqua  facendo
particolare attenzione ad evitare formazioni di fango o altre situazioni pericolose; tenere pulite
le aree nelle quali si opera per evitare rischi da inciampo e caduta.

Rischio dovuto al trasporto al di fuori del cantiere di materiale terroso/fangoso sulla
strada pubblica.
Durante l’uscita dei mezzi dal cantiere dovrà essere verificato che le ruote degli stessi non
trasportino sulla strada pubblica materiale terroso e/o fangoso, con conseguente pericolo per la
circolazione stradale. Quando l’impresa appaltatrice dovrà portare fuori dal cantiere i mezzi di
lavoro meccanici dovrà indicare come prevenire suddetto rischio nel suo piano operativo. Nel
caso si verificasse la fuoriuscita di fanghi e detriti, il personale dell’impresa dovrà
immediatamente provvedere alla rimozione del materiale dalla via pubblica.

Rumorosità delle macchine utilizzate
Il cantiere si troverà ad essere nei pressi di alcune aree urbanizzate (abitato di Ravenna).
Talune lavorazioni che in esso si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con
emissioni sonore rilevanti:
martello demolitore, pala meccanica, pompa per calcestruzzi, ecc…, pertanto nell'impiego di
tali attrezzature dovranno
essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.
Particolare attenzione dovrà essere rivolta anche ai lavoratori addetti a macchine ed
attrezzature ad elevate emissioni sonore.
All’impresa appaltatrice, e alle eventuali chiamate in subappalto, sarà chiesto il documento
della valutazione rischi da rumore (D.Lgs. 277/91).
Si ritiene inoltre che il datore di lavoro, prima dell’accettazione del piano oggetto della
presente stesura, allegato come parte integrante del capitolato di appalto, debba verificare che
non vi siano elementi  di contrasto con le indicazioni di sicurezza contenute nel proprio
documento di valutazione del rischio redatto appunto a norma dell’art. 28 del D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.. Deve consultare, inoltre, il rappresentante della sicurezza dei lavoratori (R.L.S.) e
fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano; il R.S.L. può
formulare proposte al riguardo (art. 14 D.Lgs. 528/1999).

Ostacolo al traffico veicolare
Sia in caso di lavori in corso che durante le soste notturne e diurne, la presenza delle zone del
cantiere sulla carreggiata stradale e nelle aree limitrofe creerà rischi per i veicoli. Eventuali e
necessarie interruzioni/limitazioni del traffico dovranno essere regolate tramite idonea
segnaletica temporanea verticale, orizzontale e manuale.

Rischio di caduta oggetti
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento si devono adottare le necessarie misure per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico in relazione alle caratteristiche del percorso. In
particolare le vie di accesso e transito l'area di lavoro e piazzamento dell'autogru devono
essere fissate previo controllo della loro agibilità e portanza . Le modalità di stoccaggio degli
elementi prefabbricati devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento.
Per quanto attiene ai mezzi di sollevamento da mpiegarsi si dovrà appurare il buon
funzionamento delle valvole di blocco o ei fine corsa , stato delle funi, stato d'uso e pressione
dei pneumatici; occorrerà controllare gli eventuali limitatori di carico e le dotazioni dei
ripartitori di pressione se vengono utilizzati gli stabilizzatori.

Interferenze tra gru
a)Eventuali interferenze che avessero a verificarsi fra due o più gru dovranno essere

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 22



regolamentate secondo quanto riportato dalla Circ. Min. del Lavoro e Prev. Soc. del
12/11/1984.

Sorvoli di gru sopra aree esterne al cantiere
a)E' vietato qualsiasi sorvolo di carichi sospesi sopra aree esterne al cantiere
b)Nel caso in cui al collocazione della gru sia tale da non potere in assoluto evitare tale

eventualità, il cantiere dovrà:
formalizzare ufficialmente agli operatori della/e gru interessate le modalità, i divieti, ecc.•
inserire nel circuito di comando della gru idonei dispositivi di segnalazione (con il franco•
necessario rispetto all'inizio dell'interferenza) dell'avvicinamento e d'interdizione alle
manovre di carichi sospesi sopra la zona sorvolata
vigilare frequentemente affinché tali dispositivi non vengano rimossi o resi inefficaci•

Lavorazioni in aderenza ad aree esterne al cantiere

a)Nessuna lavorazione dev'essere effettuata dal cantiere quando esiste il pericolo di interessare
la zona esterna al cantiere con

cadute di materiali dall'alto, proiezione di schegge, ecc. senza aver adottato le necessarie
misure di protezione.

b)Nel caso in cui ciò venga a restringere la zona di passaggio di autoveicoli a quote inferiori ai
5 metri (o superiori, a seconda della sagoma di veicolo prevista), dette installazioni dovranno
essere completate con la necessaria segnaletica stradale e illuminazione atta a evidenziare il
restringimento e a incanalare i veicoli verso una zona di sicurezza.

Rischi da difetti di illuminazione

Le zone del cantiere soggette a interferenza con il passaggio di residenti, utenti e visitatori
dovranno sempre essere ben visibili e segnalate in ogni condizione atmosferica, sia di giorno
che di notte.
Il posizionamento di corpi illuminanti dovrà essere effettuato prestando attenzione a non
arrecare eccessivo disturbo visivo nelle ore notturne. Gli ostacoli e le deviazioni dovranno
essere opportunamente segnalati con luci rosse fisse e gialle ad intermittenza ad alta efficacia.

Rischio da acque reflue di cantiere, meteoriche e di lavorazione

Le lavorazioni che possono produrre acque di scarto sono principalmente quelle di getto del
calcestruzzo e dello smaltimento delle acque nere dei servizi logistici di cantiere.
Se il calcestruzzo verrà confezionato in cantiere, il lavaggio delle betoniere sarà consentito solo
a condizione che le acque siano raccolte e depurate.
Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque nere derivate dai servizi ci si dovrà allacciare
alla fognatura comunale o utilizzare servizio igienico monoblocco dotato di vasca di raccolta.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Generalità
Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è
fondamentale per l'esecuzione in ordine e sicurezza delle diverse lavorazioni.
Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito
mediante barriere e fornire le adeguate indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) a vari
operatori.
Per cantieri di tipo stradale come quelli in oggetto assume rilevante importanza nelle
operazioni di accantieramento, la segnaletica stradale.

SEGNALETICA STRADALE ACCORGIMENTI PER LA SICUREZZA E LA FLUIDITA' DELLA
CIRCOLAZIONE
Per l'installazione dei segnali per cantieri stradali si rimanda a quanto specificato nel Nuovo
Codice della Strada e s.m.i. in particolare si ricordi che siamo in presenza di strade comunali.
Secondo l'art. 21 del CdS, l'esecutore dei lavori e dei depositi è obbligato:
- Ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione;
- A Mantenere questi accorgimenti in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori e dei
depositi sia di giorno che di notte;
- A provvedere a rendere visibile , sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori
esposto al traffico veicolare.
- Al segnalamento temporaneo da attuarsi nel tratto di strada che precede un cantiere o una
zona di lavoro o di deposito di materiali mediante l'impiego di specifici segnali, che devono
essere autorizzati dal Comune, proprietario della strada.
- Alla delimitazione dei cantieri, degli scavi, dei mezzi, delle macchine operatrici.
- All'approntamento di speciali accorgimenti a difesa dell'incolumità dei pedoni che transitano
in prossimità dei cantieri.
- Alla visibilità notturna;
- Alla sicurezza delle persone addette ai lavori su strada;
- Alla regolamentazione del traffico in presenza dicantieri stradali;
- Alla segnalazione dei veicoli operativi;
- Al segnalamento dei cantieri mobili.

CRITERI PER LA COLLOCAZIONE DEI SEGNALI IMPIEGATI PER IL SEGNALAMENTO
TEMPORANEO
- ogni segnale deve essere utilizzato solo in caso di effettiva necessità;
- ad uguale situazione devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa;
- i segnali temporanei non devono essere mai in contrasto con i segnali permanenti già
collocati sui luoghi di lavoro (verificandosi questa ipotesi, i segnali permanenti devono essere
rimossi ovvero oscurati (coperti);
- i segnali temporanei possono essere sorretti da supporti e sostegni o basi mobili trasportabile
e ripiegabile purchè ne assicurino la stabilità in qualsiasi condizione della strada ed
atmosferica.
- i sostegni dei segnali mobili non possono essere zavorrati con materiali rigidi che possano
costituire pericolo o intralcio per la circolazione; ed è comunque consigliabile utilizzare
sacchetti di sabbia;
- la visibilità notturna dei segnali temporanei è disciplinata dall'art. 79 del regolamento;
- durante tutte le ore notturne ed in caso di scarsa visibilità è previsto l'uso di idonei apparati
luminosi, il cui orientamento e la cui intensità luminosa debbono essere tali da renderli visibili
a distanza, senza però creare abbagliamento o alterare la percezione dei segnali; e ai fini della
visibilità i segnali devono essere sempre mantenuti puliti e sostituiti quando necessario;
- le distanze fra i cartelli, che costituiscono il sistema di segnalamento, possono variare in
relazione al tipo di strada e alle sue condizioni planoaltimetriche e di visibilità; i segnali non
devono in ogni caso essere messi troppo fitti e troppo vicini tra loro;
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- i segnali devono essere collocati sul lato destro della corsia dfi marcia ed in posizione tale da:
1) essere avvistati facilmente;
2) non arrecare intralcio alla circolazione veicolare e pedonale;
3) non occultare i segnali permanenti rimasti in vigore;
I segnali utilizzati saranno:
- SEGNALI DI DIVIETO (completi di relativi segnali di fine pericolo) divieto di sorpasso, limite di
velocità (eventualmente a scalare sul percorso), frecce di deviazione per la presenza del
cantiere;
- SEGNALI DI PERICOLO (con fondo giallo): deve sempre essere istituito e non sostituisce mai
gli altri mezzi segnaletici il cartello LAVORI. E' il primo che si incontra quando ci si avvicina la
cantiere, normalmente posto a circa 150 m dal punto di pericolo segnalato, visto che
appartiene alla categoria dei segnali di pericolo, Segnale di strettoia
- SEGNALI DI PRECEDENZA: obbligo di dare precedenza ai sensi unici alternati, precedenza di
passaggio rispetto ai veicoli provenienti nel senso opposto di marcia nelle strettoie in cui è
stato istituito il senso unico alternato;
L'eventuale chiusura della strada  e l'impiego di appositi segnali stradali temporanei
(tipo , quantità e criteri di posa ) deve essere autorizzato con apposita ordinanza.
Nel caso di istituzione del senso unico alternato di circolazione regolamentatato con impianto
semaforico, il semaforo va preceduto dal segnale di pericolo con luce gialla lampeggiante
inserita al posto del disco giallo del simbolo. E' opportuno che la lanterna semaforica veicolare
normale sia integrata da una seconda luce rossa, posta al di sopra di essa, che Il responsabile
del cantiere deve disporre in qualsiasi momento di palette e personale che possa regolare il
traffico, che siano collocati i segnali di precedenza.
Nei casi in cui il cantiere stradale occupa intere corsie o tutta la carreggiata è necessario
procedere ad una deviazione di itinerario, cioè il trasferimento di tutto o in parte del traffico su
sede diversa da quella normale. Se il trasferimento è obbligatorio si parla di deviazione, se è
facoltativo si parla di itinerario raccomandato.
E' l'ente proprietario o concessionario della strada interrotta a decidere o autorizzare qualsiasi
deviazione che ritenga necessaria.
Se l'itinerario deviato coinvolge altri enti proprietari o concessionari occorrono l'accordo e
l'intesa preventivi di tutti gli enti interessati.
Se la strada non viene chiusa, l'esecutore dei lavori deve mantenere costante il transito in
condizioni di sicurezza, adottando, al tal fine, tutti i provvedimenti e gli accorgimenti che
saranno necessari.
Dovrà, in particolare, collocare e mantenere tutte le segnalazioni atte ad evitare ogni tipo
d'incidente, danno o molestia dipendente dalla presenza o esecuzione dei lavori.
La regolamentazione del traffico, nella strettoia determinata dalla presenza del cantiere, varia
a seconda della dimensione della stessa e del tipo di strada.

PERSONE AL LAVORO NEI CANTIERI
Le persone che operano in prossimità della delimitazione del cantiere, o che comunque sono
esposte al traffico dei veicoli durante lo svolgimento della loro attività lavorativa, devono
essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro realizzati con tessuto a
base fluorescente di colore arancio, giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore
bianco argento. Tali indumenti ad alta visibilità dovranno essere conformi alla ISO EN
20471:2013 e di classe non inferiore alla 2.

LAVORI IN PROSSIMITA' DELLE LINEE ELETTRICHE
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di
mt. 5.00 a meno che previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda da
chi dirige detti lavori per una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse.
La progettazione della viabilità all'interno del cantiere ed il suo sviluppo con l'ambiente
circostante ed i veicoli continuamente presenti costituiscono una parte fondamentale del POS
dell'impresa appaltatrice che quindi dovrà precisarle ed indicarle in una apposita tavola grafica
esplicativa.
I principi suddetti (conformemente a quanto previsto da Nuovo e vigente Codice della Strada e
del Regolamento di esecuzione ed attuazione) le caratteristiche successive indicate dovranno
essere, per quanto logisticamente applicabili, seguiti dall'impresa appaltatrice.
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PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FASE DI INIZIO LAVORI
Adempimenti di legge
L'impresa esecutrice nonché le eventuali imprese subappaltatrici/ditte che parteciperanno
all'esecuzione dei lavori avranno l'obbligo di trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, al
Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE) il proprio Piano Operativo di Sicurezza che dovrà
essere redatto coerentemente a quanto previsto nel presente piano (prima dell'inizio dei lavori,
l'impresa appaltatrice ha quindi l'obbligo di trasmettere il presente piano alle imprese
subappaltatrici ed alle ditte che opereranno nel cantiere); si rammenta che sarà obbligo di
tutte le imprese che parteciperanno all'esecuzione dei lavori redigere il Piano Operativo di
Sicurezza (anche di quelle a conduzione familiare o con meno di dieci addetti - sono esclusi da
tale obbligo i soli lavoratori autonomi).
Il CSE prima dell'inizio dei lavori verifica l'idoneità dei Piani Operativi delle imprese esecutrici,
richiedendo l'adeguamento di quelli non idonei e prende visione e verifica i documenti di
competenza delle imprese inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le denunce, etc.
L'attuazione del coordinamento pertanto avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei piani
operativi che le imprese esecutrici presenteranno al CSE.
L'impresa esecutrice può presentare al CSE proposte di integrazione al presente piano dirette a
migliorare la sicurezza del cantiere. Il CSE, se è il caso, a seguito delle proposte suddette
adegua il presente piano di sicurezza e coordinamento.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza copia del presente piano e del proprio POS almeno dieci giorni prima
dell'inizio dei lavori (sarà cura del CSE verificare che i rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza siano stati chiamati ad intervenire nella redazione del POS suddetto).
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e delle eventuali modifiche
significative ad esso apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza fornendogli eventuali chiarimenti sul suo
contenuto; i rappresentanti a loro volta avranno il diritto di formulare proposte di modifiche ed
integrazione.
Le ditte dovranno accettare il presente Piano di sicurezza (e le eventuali successive
integrazioni) sottoscrivendolo.
Adempimenti operativi
Prima di delimitare l'area di cantiere con idonea recinzione e/o posizionare attrezzature sarà
necessario indire una riunione di coordinamento, a cui saranno tenuti a partecipare
l'Appaltatore, il Direttore Tecnico, il Responsabile di cantiere, l'Assistente, il Responsabile
sicurezza dell'impresa con il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di
realizzazione dell'opera (CSE) nominati dalla stazione appaltante, per l'esame preliminare delle
problematiche di prevenzione e protezione inerenti l'apertura del cantiere.

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FASE DI ESECUZIONE LAVORI
Il coordinatore in fase di esecuzione nell'esercizio delle proprie funzioni dovrà avere libero
accesso a tutto il cantiere ed ai documenti inerenti le imprese in esso operanti ed ai documenti
inerenti le attività di cantiere.
Nel caso in cui venissero riscontrate, per tipologia di lavorazione, difformità applicative da
parte degli esecutori dei lavori delle prescrizioni riportate nel presente piano, il CSE notificherà
quanto riscontrato in forma scritta all'impresa (nonché al committente/responsabile dei lavori)
nella persona del suo direttore di cantiere affinché si facciano rispettare le prescrizioni riportate
nel piano medesimo.
La direzione lavori ed il CSE dovranno essere tempestivamente informati dalle imprese
esecutrici delle eventuali modifiche operative o delle eventuali difficoltà che intervengano nel
processo operativo e che possano comportare maggior rischio per gli addetti ai lavori o per
terzi esterni al cantiere, al fine di permettere di apportare tempestivamente modifiche o
integrazioni al presente piano.
In caso si verifichino particolari e/o gravi condizioni di rischio per i lavoratori e/o terzi a causa
di sopraggiunte difficoltà operative o gravi inosservanze delle prescrizioni inerenti la sicurezza,
il CSE potrà fare interrompere le attività di cantiere fino alla verifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
Il presente piano dovrà essere integrato o modificato a cura del CSE nel corso della
realizzazione delle opere, nel qual caso si rendano necessarie particolari modalità operative
attualmente non prevedibili e/o a seguito di varianti in corso d'opera volute dal committente o
dettate da causa di forza maggiore o, comunque atte a migliorare le misure di sicurezza.
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Durante l'esecuzione dei lavori, il CSE provvederà, qualora lo ritenesse necessario (es.: nel
caso in cui si presentino sovrapposizioni di particolari lavorazioni non attualmente prevedibili o
prima dell'inizio di lavorazioni "pericolose") ad indire delle riunioni di coordinamento tra le
varie imprese ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere, intese a definire le modalità
esecutive atte a migliorare le condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori e di terzi esterni al
cantiere (pedoni, automobilisti, etc.).
Relativamente ai lavoratori autonomi si rammenta che il CSE è tenuto a verificare anche
l'applicazione da parte dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel
Piano di sicurezza e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.
Per quanto attiene allo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento. Gli
esecutori delle opere dovranno cooperare circa l'attuazione delle misure di prevenzione e
protezione dai possibili rischi che potrebbero verificarsi in corso d'opera; le misure di
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, dovranno essere coordinate anche tramite
informazioni reciproche necessarie ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle
imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere (sarà necessario garantire, attraverso opportune
iniziative quali ad es. riunioni, il coordinamento tra i responsabili dei lavoratori per la sicurezza
delle imprese operanti in cantiere). Le persone che si prevede possano/debbano accedere al
cantiere a vario titolo, pur non essendo lavoratori autorizzati o comunque figure responsabili
(Fornitori, visitatori, D.L., Assistenti, etc…) dovranno essere accompagnati da personale di
cantiere ed attenersi alle norme di comportamento loro indicate.

CRITERI ORGANIZZATIVI PER LA GESTIONE DI ATTIVITÀ
CONTEMPORANEE

Generalità
I Coordinatori o i Direttori Lavori degli interventi che verranno eventualmente eseguiti
contemporaneamente ai lavori oggetto di questo piano, dovranno fornire al CSE, con almeno
15 giorni di anticipo, il cronoprogramma dettagliato dei lavori da realizzare nonché le
indicazioni circa le misure di prevenzione che si intendono attuare relativamente alle fasi più
critiche, affinché questo possa promuovere una riunione operativa, aperta alle figure degli Enti
interessati, avente i seguenti scopi:
- definire gli spazi operativi necessari alle varie tipologie di cantiere, ivi comprese le aree da
destinarsi a stoccaggio temporaneo di materiale e di manovra dei mezzi operativi;
- concordare l'utilizzo di servizi o attività comuni, allo scopo di ottimizzare il funzionamento dei
cantieri;
- garantire gli accessi ai mezzi di emergenza;
- valutare, anche attraverso gli orari di lavoro, l'effettiva contemporaneità di presenza del
personale sul sito, al fine di limitare i rischi reciprocamente trasmessi e di garantire
l'operatività in sicurezza dei vari cantieri;
- definire, qualora ritenute necessarie, le modalità di separazione tra i vari cantieri;
Espletata la riunione, e verbalizzate dal CSE le conclusioni, le medesime dovranno essere
trasmesse a tutti i Coordinatori delle varie attività affinchè ciascuno di questi provveda ad
adeguare i rispettivi piani di sicurezza.

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE DI
CANTIERE

Generalità
L'intervento riguarda la manutenzione straorinaria del ponte sito in Via Ravegnana, le
lavorazioni andranno eseguite istituendo in un primo periodo (5 mesi) il transito a senso unico
alternato gestito con impianto semaforico e in un secondo tempo (3 mesi) il divieto di transito
per tutti i veicoli.
In particolare verranno utilizzate:
• pannelli con rete metallica tipo "orsogrill" e piedini in cls, opportunamente legati tra di loro
da apposite staffette e filo di ferro.
• New jersey bianchi e rossi pieni di acqua.
Eventuali scavi interni all'area di cantiere (ad es. gli scavi in trincea necessari per la
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realizzazione dei collettori per la raccolta delle acque meteoriche) dovranno essere protetti
nelle ore notturne o di fermo lavori almeno mediante barriera realizzata con transenne stradali
autoaggancianti opportunamente accessoriate di lanterne a luce gialla o rossa intermittente.
Di volta in volta, lungo la recinzione di cantiere ed in prossimità del medesimo, verrà posata
idonea cartellonistica, come previsto dal codice della strada vigente, atta ad evidenziare
ingombri, pericoli, cambi di direzione per i mezzi in transito in prossimità del cantiere
medesimo, passaggi obbligati per i pedoni e quant'altro possa rendersi necessario per garantire
la sicurezza di terzi; segnaletica stradale, atta a segnalare interruzioni, divieti di accesso, di
transito e deviazioni di percorso consigliate, sarà se necessario da posarsi lungo le vie
limitrofe.
Verrà altresì posata idonea cartellonistica, internamente all'area di cantiere, atta a ricordare
quelli che sono gli obblighi degli esecutori ed i pericoli a cui possono essere soggetti (vedi
cartellonistica consigliata nel successivo paragrafo "SEGNALETICA DI SICUREZZA").
Opportuna segnaletica dovrà indicare il divieto di accesso all'interno del cantiere al personale
non addetto ai lavori.
L'ingombro del cantiere dovrà essere facilmente identificabile anche nelle ore notturne,
pertanto dovranno essere posate  luci segnaletiche fisse rosse (a distanza non superiore a ml
5) di tipo stagno e alimentate a bassa tensione o sistemi catarifrangenti. Nel caso in cui l'area
di cantiere venga recintata mediante posa di pannelli tipo "orsogrill", sarà opportuno legare a
questi, al fine di renderli ben visibili anche nelle ore diurne, una rete arancione ad alta visibilità
o una bandella di nastro bianco-rosso o, verniciare il grigliato di colore rosso.
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
dispositivi a luce gialla in sincrono o in progressione mentre, i margini longitudinali possono
essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa.
In caso di utilizzo di barriere e coni segnaletici si rammenta che gli stessi devono avere sia le
strisce rosse che quelle bianche rifrangenti (le barriere disposte lungo la corrente del traffico è
inoltre opportuno che siano dotate di dispositivo sul cavalletto, per renderle maggiormente
visibili).
Si rammenta che in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni
lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente
proprietario o concessionario della strada; b) estremi ordinanza; c) denominazione dell'impresa
esecutrice; d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori; e) recapito e numero telefonico
del responsabile del cantiere; (per la segnaletica da utilizzarsi esternamente al cantiere per
identificarne l'ingombro e l'intralcio e atta alla regolamentazione del traffico veicolare e
pedonale circostante, vedere paragrafo "SEGNALETICA DI SICUREZZA").

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.
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Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Gabinetti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gabinetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di
mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti
puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel
cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di
supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a
conoscenza dei lavoratori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
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superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scariche atmosferiche;

Misure tecniche e organizzative:

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Uffici

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
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devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
SEGNALI VARI

Calzature di sicurezza

Casco obbligatorio

Protezione udito
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Protezione occhi

CONI E DELINEATORI
FLESSIBILI
1. Il CONO (fig. II.396) deve
essere usato per delimitare
ed evidenziare zone di lavoro
o operazioni di
manutenzione di durata non
superiore ai due giorni, per il
tracciamento di segnaletica
orizzontale, per indicare le
aree interessate da incidenti,
gli incanalamenti temporanei
per posti di blocco, la
separazione
provvisoria di opposti sensi
di marcia e delimitazione di
ostacoli provvisori. Il cono
deve essere costituito da
materiali flessibili quali
gomma o plastica. É di
colore rosso con anelli di
colore bianco retroriflettenti;
le dimensioni, nelle tre
versioni e in tutte le sue parti,
sono specificate nelle figure.
Il cono deve avere una
adeguata base di appoggio
appesantita dall'interno o
dall'esterno per garantirne la
stabilità in ogni condizione.
La frequenza di posa è di 12
m in rettifilo e di 5 m in
curva. Nei centri abitati la
frequenza è dimezzata, salvo
diversa distanza necessaria
per particolari situazioni della
strada e del traffico. (1).
Comma
modificato dall'art.28 del
DPR 610/96.
2. Il DELINEATORE
FLESSIBILE (fig. II.397)
deve essere usato per
delimitare i sensi di marcia
contigui, opposti o paralleli, o
per delimitare zone di lavoro
di durata superiore ai due
giorni. Il delineatore
flessibile, lamellare o
cilindrico, deve essere
costituito da materiali
flessibili quali gomma o
plastica; è di colore rosso
con inserti o anelli di colore
bianco retroriflettenti; ha
dimensioni come specificato
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nelle figure.
La base deve essere
incollabile o altrimenti fissata
alla pavimentazione. I
delineatori flessibili, se
investiti dal traffico, devono
piegarsi e riprendere la
posizione verticale originale
senza distaccarsi dalla
pavimentazione.La
frequenza di posa è la
stessa dei coni.
3. Le caratteristiche dei
materiali da utilizzare per i
coni e per i delineatori
flessibili sono stabilite con
apposito disciplinare tecnico
approvato con decreto del
Ministro dei lavori pubblici da
pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.
(1) Comma modificato
dall'art.28 del DPR 610/96.
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Disciplina degli indumenti e dei dispositivi di vis ibilità per il personale su
strada
Il cantiere stradale, costituisce di per sé una vera e propria insidia, non solo per
gli utenti stradali, in genere, ma per gli stessi addetti alle operazioni tecniche di
cantiere. Dunque, in virtù del principio contenuto nell’art.32 della Costituzione,
nella Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (ratificata con legge
488/95) e in numerose direttive della unione europea, anche l’Italia, con il d.M. 9
giugno 1995 ha inteso adottare ogni
accorgimento atto a salvaguardare la sicurezza e la fluidità della circolazione
stradale e l’incolumità delle persone che operano su strada. Tali principi e criteri
(essenzialmente) di visibilità, ai fini della sicurezza delle persone a lavoro, si
estendono anche in tutti quei luoghi, ancorché privati, aperti all’uso pubblico.
Resta inteso che «le dimensioni dei modelli e delle parti che li compongono e il
posizionamento delle fasce e dei materiali fluorescenti o rifrangenti hanno
carattere indicativo per quanto riguarda la taglia dei singoli capi, mentre hanno
valore prescrittivo la larghezza delle fasce, la loro posizione e la distanza tra di
esse».
Ogni manufatto previsto dal disciplinare tecnico, in quanto da ritenere uno dei
dispositivi di protezione individuale (DPI) previsto dal d. Lgs. 4 dicembre 1992, n.
475 e succ. modif., deve riportare la dichiarazione di conformità CE, nei termini di
cui all’art. 7 del decreto n. 475 cit. Ad ogni buon conto, ogni capo di vestiario
o indumento autonomo deve avere un’etichetta che include le seguenti
informazioni (cap. 12 d.M. 9 giugno 1995):
a) nome, marchio o altra sigla identificativa del produttore/distributore autorizzato
b) designazione del tipo di manufatto, nome commerciale o codice di
identificazione
c) taglia in conformità alla norma EN 340
d) per i manufatti destinati al personale addetto ai cantieri:
1. numero del disciplinare o riferimento alla norma EN 471;
2. numero di identificazione dell’organismo di controllo autorizzato alla
dichiarazione di conformità
e) per i dispositivi autonomi destinati agli agenti preposti alla regolazione del
traffico:
1. numero del disciplinare;
2. numero identificazione dell’organismo di controllo autorizzato alla dichiarazione
di conformità
f) pittogramma e livello di comportamento con indicazione della classe di vestiario
o del dispositivo
Sono fatte comunque salve, le disposizioni speciali contenute nella legge 26
novembre 1973, n. 883 e succ. modif., recante la «Disciplina delle denominazioni
e della etichettatura dei prodotti tessili. Sul piano sanzionatorio, la difformità nella
foggia dei tessuti, dei materiali rifrangenti e fluorescenti, dei colori e delle forme,
comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 45, comma 7, cod. str. La
commercializzazione di simili prodotti, può comportare invece la configurabilità
del reato di frode nel commercio, prevista e punita dall’art. 515 c.p. Chi non fa uso
dei capi di vestiario e dei dispositivi autonomi previsti dal disciplinare tecnico, così
come chi esegue o fa eseguire i lavori o depositi sulla strada, senza rendere
visibile il personale nei termini predetti, è sanzionato nei termini di cui all’art. 21,
comma 4, cod. str.
E’ da ritenere solidalmente obbligato nella violazione la persona giuridica o l’ente
o l’associazione priva di personalità giuridica, che ha diritto di regresso per
l’importo della somma pagata nei confronti della violazione stessa. Resta da dire
che dal mancato uso di simili manufatti o dispositivi autonomi, quando
prescritti, possono derivare responsabilità civili e/o penali, qualora derivino danni
alle persone, in conseguenza del mancato uso di simili indumenti. (1) Per un
approfondimento dell’argomento, si consiglia la lettura del volumetto edito da 3M,
Disciplina degli indumenti e dei dispositivi di visibilità per il personale su strada.

Per il personale addetto ai lavori ed opere stradali, sono altresì previste norme
tecniche di dettaglio (art. 37 Reg. C.D.S.) dirette a disciplinare la presenza degli stessi
sulla strada: ciò si realizza per il tramite di specifici indumenti atti non solo a rendere
altamente visibili tali soggetti ma, ciò che più conta, a renderli perfettamente
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discriminabili, quanto alla loro localizzazione e relativo spostamento in ambito stradale:
ciò si ottiene per il tramite di indumenti da lavoro, aventi particolari caratteristiche di
rifrangenza e fluorescenza. La fluorescenza, garantisce la discriminazione del soggetto,
soprattutto in orario diurno, anche in ragione del particolare colore di contrasto con
losfondo stradale considerato.
La tipologia di indumenti da utilizzare da parte delle persone addette ai cantieri è
dettagliatamente descritta nel disciplinare tecnico approvato con d.M. 9 giugno 1995. In
generale, tale disciplinare, prevede che gli indumenti utilizzati dal personale di cantiere,
devono essere realizzati con tessuti a base fluorescente di colore rossoarancio, giallo o
rosso e con l’applicazione di fasce di tessuto rifrangente grigio-argento. Per interventi di
breve durata o che
comunque non comportano una presenza continua su strada dell’addetto al cantiere, è
ammesso l’uso di dispositivi autonomi, quali “bretelle”, confezionate con tessuto a
funzione mista (fluororifrangente) di colore arancio.
INDUMENTI E DISPOSITIVI DA UTILIZZARSI NEI CANTIERI STRADALI
1) tute
2) giacche
3) cappotto e impermeabile
4) giaccone
5) giubbetto
6)giubbetto (con rifrangente posteriore incrociato)
7) corpetto
8) corpetto (con rifrangente posteriore incrociato)
9) pantalone a pettorina con bretelle
10) pantalone a vita

Senso Unico Alternato

Il regime di transito
attraverso una strettoia di
larghezza inferiore a 5,60 m
può essere regolato nei
seguenti modi:
a) transito alternato
mediante lanterne
semaforiche, alimentate a
batteria e legate tra loro
mediante centraline
programmabili;
b) transito alternato da
movieri
questo sistema richiede due
movieri muniti di apposita
paletta, posti a ciascuna
estremità della strettoia, i
quali presentano al traffico
uno
la faccia verde, l'altro la
faccia rossa della paletta. il
funzionamento di questo
sistema è legato al buon
coordinamento dei movieri,
che
può essere stabilito a vista o
con apparecchi radio
ricetrasmittenti o tramite un
terzo moviere intermedio
munito anch'esso di paletta.
le
palette sono circolari (fig.
ii.403) del diametro di 30 cm
e munite di manico di 20 cm
di lunghezza con
rivestimento in pellicola
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rifrangente verde
da un lato e rosso dall'altro.i
movieri possono anche fare
uso di bandiere di colore
arancio fluorescente, delle
dimensioni non inferiori a 80
x 60 cm, principalmente per
indurre gli utenti della strada
al rallentamento e ad una
maggiore prudenza. il
movimento delle bandiere
può
essere affidato anche a
dispositivi meccanici

1. Le lanterne semaforiche
veicolari normali sono a tre
luci colorate di forma
circolare, disposte
verticalmente nel seguente
modo: luce rossa in alto, luce
gialla al centro e luce verde
in basso.
2. Nei casi in cui le lanterne
semaforiche veicolari sono
incorporate nella segnaletica
di indicazione posta al di
sopra della carreggiata, la
disposizione delle luci può
essere orizzontale con luce
rossa a sinistra, luce gialla al
centro e luce verde a destra.
3. La sequenza di
accensione delle luci è la
seguente:
a) luce verde,
b) luce gialla,
c) luce rossa.
4. Nei sensi unici alternati, la
lanterna semaforica
veicolare normale può
essere integrata da una
seconda luce rossa, posta al
di sopra di essa, in modo da
assicurare la segnalazione di
rosso anche in caso di
bruciatura della lampada di
una delle due luci.
5. Se la manovra di svolta a
destra è consentita con
continuità, la lanterna
semaforica veicolare
normale può essere
integrata con una luce verde
direzionale posizionata in
basso, a destra della luce
verde veicolare.
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Recinzione provvisoria
4 tubi modulare da
cantiere

Prodotto in polietilene di colore bianco,
rosso o giallo resistente alle basse
temperature ed ai raggi solari (UVA-UVB).
Predisposto per il collegamento degli
elementi tra loro è indicato per la
delimitazione di cantieri, rotonde ed altre
situazioni temporanee. Il prodotto è cavo
all'interno per essere zavorrato con sabbia o
acqua.

CARATTERISTICHE

ALTEZZA 70 cm

LUNGHEZZA 100 cm

BASE 45 cm
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TABELLA LAVORI
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Cantiere stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Ripristini strutturali

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi e
passivazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti
(fase)
Protezione dei ferri d'armatura  ammalorati di elementi strutturali mediante verniciatura con malte passivanti. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (fase)
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature
prodotti anticorrosivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
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b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in
carbonio
Realizzazione di rinforzo di strutture in c.a. mediante rete di materiale composito in carbonio annegata in malta idraulica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls
Realizzazione di rasatura protettiva per FRP e Trattamento protettivo di strutture in c.a. mediante prodotti vernicianti a base di resine
epossidiche e speciali elastomeri poliuretanici

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in c.a. con applicazione di malte e prodotti vernicianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in c.a. con applicazione di malte e prodotti

verniciantio;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.
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Asportazione di strato di usura e collegamento
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio cordoli
Formazione di tagli sui cordoli in c.a. esistenti per ripristinare l'isostaticità delle campate per la realizzazione di un giunto di spessore
pari a 5 cm per tutta la larghezza del cordolo stesso

Macchine utilizzate:
1) Carotatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tagli su cordoli in c.a. esistenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato
Smaltimento acque meteoriche con creazione di nuovi scarichi e convogliamento delle acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni
impalcato mediante fornitura e posa di guaina elastoplastomerica

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e creazione di nuovi scarichi;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e creazione di nuovi scarichi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Esecuzione di giunti per impalcato
Formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità "SFE 90/65" FIP o equivalenti da installare a livello pavimentazione stradale

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Rimozione di guard-rails
Rimozione di guard-rails.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Montaggio di guard-rails
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo
meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) Rumore;
10) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di
rete in carbonio; Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Rasatura FRP e
Trattamento protettivo cls; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi.  Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato; Formazione di manto di
usura e collegamento;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
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sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j)  i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

b) Nelle lavorazioni: Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Rasatura FRP e
Trattamento protettivo cls; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato; Formazione di manto di
usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 50



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Protezione di ferri d'armatura ammalorati
di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Taglio cordoli; Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato; Formazione di manto di usura e
collegamento; Esecuzione di giunti per impalcato; Rimozione di guard-rails; Montaggio di guard-rails; Realizzazione
di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti.  Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
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D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Protezione di ferri d'armatura ammalorati
di pilastri, travi, pareti;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Rasatura FRP e
Trattamento protettivo cls; Asportazione di strato di usura e collegamento; Esecuzione di giunti per impalcato;
Rimozione di guard-rails;
Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle macchine: Autocarro; Carotatrice; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Protezione di ferri d'armatura ammalorati
di pilastri, travi, pareti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Esecuzione di giunti per impalcato; Rimozione
di guard-rails;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
c) Nelle lavorazioni: Taglio cordoli;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Autocarro; Verniciatrice segnaletica stradale; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

e) Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Compressore elettrico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Pistola per verniciatura a spruzzo;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio metallico fisso;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Smerigliatrice angolare (flessibile);
15) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
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8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
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4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 59



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carotatrice;
4) Finitrice;
5) Rullo compressore;
6) Scarificatrice;
7) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Carotatrice
Carotatrice a tazza

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Rumore;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).
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Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Betoniera a bicchiere Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione
di rete in carbonio; Rasatura FRP e Trattamento
protettivo cls. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri,
travi, pareti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Esecuzione di giunti per impalcato; Rimozione di
guard-rails. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Asportazione di strato di usura e collegamento;
Esecuzione di giunti per impalcato; Rimozione di
guard-rails; Montaggio di guard-rails; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carotatrice Taglio cordoli. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle
situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 41 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 107° g per 63 giorni lavorativi, e dal 34° g al 92° g
per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 34° g al 92° g per 41 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 27 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
 - Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 54° g al 114° g per 43 giorni lavorativi, e dal 34° g al 92° g
per 41 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 92° g per 27 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 38 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 107° g per 63 giorni lavorativi, e dal 54° g al 114° g
per 43 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 107° g per 38 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

4)  Interferenza nel periodo dal 93° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
 - Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 54° g al 114° g per 43 giorni lavorativi, e dal 93° g al 142° g
per 36 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 93° g al 114° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 93° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16° g al 107° g per 63 giorni lavorativi, e dal 93° g al 142° g
per 36 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 93° g al 107° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 124° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio
 - Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 93° g al 142° g per 36 giorni lavorativi, e dal 124° g al 153°
g per 22 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 124° g al 142° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
$CANCELLARE$
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare
per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.
$CANCELLARE$
La regola principale del coordinamento consiste nell’affrontare le situazioni prima che si
manifestino in cantiere, con possibili difformità nella produzione circa tempi, costi, qualità; ciò
deve essere perseguito soprattutto attraverso l’aggiornamento da parte di ogni impresa
appaltatrice del programma dei lavori.
Il coordinamento proposto da questo piano consiste in diversi adempimenti:

riunioni tra gli operatori•
visite in cantiere del coordinatore per la sicurezza;•
comunicazioni delle imprese.•

Riunioni

Il principale strumento per il coordinamento sarà quello delle riunioni da effettuarsi
principalmente presso il cantiere.
La frequenza di tali riunioni sarà stabilita in funzione dell’avanzamento dei lavori, con modalità
e orari da concordare di volta in volta.
Ogni impresa appaltatrice, nella persona del datore di lavoro o delegando il proprio
responsabile in cantiere, ha l’obbligo di partecipare a tali riunioni e convocare per tempo
eventuali subaffidatari.
Le riunioni verteranno innanzi tutto sugli aspetti programmatici del lavoro; il contenuto delle
riunioni sarà verbalizzato e sottoscritto dai partecipanti.
Dato il carattere preventivo del coordinamento, le imprese e i lavoratori autonomi sono
comunque tenute a predisporre misure operative improntate alle regole dell’arte, alla prudenza
e alla diligenza in rapporto alla presenza in cantiere di altri attori, anche in mancanza di
particolari indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento.
Sarà necessario che tali elementi, e tutti gli altri attinenti la sicurezza e il coordinamento,
vengano sanciti già all’atto dei contratti tra impresa appaltatrice e subaffidatari.

Visite in cantiere

Prima dell’inizio dei lavori il titolare di ogni impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al
D.L. e al coordinatore per la sicurezza, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del
cantiere e delle zone al contorno, ed eventualmente proporre modifiche al piano, verificando
altresì il calendario dei lavori, di modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di
prestabilire i propri interventi in cantiere.
Il coordinatore per la sicurezza effettuerà delle visite di coordinamento e verifica, che
avverranno di norma prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle
imprese subappaltatrici, o dei lavoratori autonomi, in cantiere.
Le visite verranno svolte in modo congiunto, fra coordinatore, impresa appaltatrice e impresa
subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il
cantiere e le relative opere provvisionali rispondono agli standard di sicurezza, non solo dettati
dalle norme ma anche previsti dal presente piano.
Il direttore di cantiere, il capocantiere, o in loro assenza i responsabili delle singole imprese nel
cantiere, dovranno accompagnare il coordinatore per la sicurezza durante le visite in cantiere e
sottoscrivere il conseguente verbale.

Comunicazioni delle imprese

La comunicazione tra i soggetti operanti potrà seguire qualsiasi modalità risulti efficace per la
tutela della sicurezza e per l’azione di coordinamento.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 68



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
$CANCELLARE$
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.
$CANCELLARE$
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

$CANCELLARE$
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere.
$CANCELLARE$
Gestione delle emergenze

Disposizioni generali
a) Ciascuna Impresa dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure) per far fronte, in modo

efficace e tempestivo, alle emergenze che per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso
dell'esecuzione dei lavori e, in particolare, per:

emergenza infortunio;•
emergenza incendio;•
emergenza meteorologica;•
pericolo imminente.•

b) Nei locali del capo cantiere e dei vari uffici e servizi, comunque presso i posti telefonici del
cantiere, saranno affissi in modo ben visibile i principali numeri di emergenza

118  EMERGENZA SANITARIA
115  VIGILI DEL FUOCO
113 SOCCORSO PUBBLICO
...................  EMERGENZA DELLA COMMITTENZA
c) I lavoratori incaricati per l'emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi

individuali di protezione e degli strumenti idonei al pronto intervento e saranno addestrati
in modo specifico a seconda del tipo di emergenza.

 Soccorso agli infortunati
a)Ciascuna Impresa avrà cura di informare i propri lavoratori circa la praticabilità delle più

importanti pratiche di primo soccorso anche con l'affissione e l'illustrazione delle norme di
comportamento.

b)Per il coordinamento degli interventi di soccorso, ciascuna Impresa individuerà nella propria
organizzazione il preposto o il Responsabile cui fare riferimento.

c)presso gli uffici di cantiere devono essere disponibili i numeri telefonici del pronto soccorso.
d)Tutti i lavoratori dovranno essere informati della procedura d'impresa per l'effettuazione dei

primi soccorsi agli infortunati.

Presidi di soccorso
a)Ciascuna Impresa deve disporre in cantiere di una dotazione minima di pronto soccorso a

norma di legge in quantità e collocazioni tali da essere facilmente raggiungibile da ogni
posto di lavoro (max. 1 minuto) e in numero di almeno una cassetta per ogni 10
lavoratori, fatte salve disposizioni particolari più restrittive dettate dalla specificità dei
lavori.

b)Della dotazione di pronto intervento devono far parte anche:
- idonei strumenti per una tempestiva chiamata del Pronto Soccorso pubblico;
- idonei strumenti per il recupero di infortunati situati in zone non agevolmente
   raggiungibili
- un mezzo per un eventuale trasporto al posto di pronto soccorso

Emergenza incendio

a)I lavoratori saranno edotti sui primi interventi in caso d'incendio, anche con la diffusione e
l'affissione di richiami specifici.

b)I lavoratori saranno informati del contenuto della procedura eventualmente predisposta dalla
Committenza a fronte del rischio incendio a questa imputabile.

c)Tutti i lavoratori saranno informati del piano di emergenza generale e delle cautele da
adottarsi sul proprio luogo di lavoro tramite la diffusione delle norme di comportamento.

d)Ove non espressamente specificato, si individua nel Capo cantiere la figura del responsabile
dell'emergenza per ogni Impresa.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 70



I nominativi dei responsabili delle squadre e loro sostituti e le norme di comportamento
saranno inoltre affisse in ogni punto dove possono stazionare i lavoratori.

Emergenza meteorologica

Ciascuna Impresa si attiverà per valutare tempestivamente le previsioni meteorologiche che
interessano il cantiere in modo da apprestare in tempo utile i necessari accorgimenti tecnici e
organizzativi atti a tenere sotto controllo gli effetti che le condizioni climatiche avverse possono
avere sulla sicurezza dei lavoratori e delle persone terze eventualmente interessate.
In previsione di allagamenti che possano pregiudicare la sicurezza dei lavoratori a fronte di
possibili dispersioni di corrente, sarà cura del cantiere intervenire per tempo all'interruzione
della distribuzione di corrente tramite l'apertura dell'interruttore generale del quadro
principale.
In sede di progettazione dell'impianto elettrico, si terrà conto di tale eventualità predisponendo
i quadri e le connessioni a sufficiente altezza da terra.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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CONCLUSIONI GENERALI
$CANCELLARE$
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza.
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti
documenti:
 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].
Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in maniera unitaria nella sezione "Gestione
Stampe".
$CANCELLARE$
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - $MANUAL$.
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Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE.

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, Ravenna (Ravenna)

Ravenna, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRIGENTE SERVIZIO STRADE FERRI ANNA)

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA
VIALE BERLINGUER N.58

48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544 482733 - Fax: 0544 482742

E-Mail: lprincipato@comune.ra.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Cantiere stradale 11 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 11 g

Ripristini strutturali 68 g

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 63 g

Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti 41 g

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 43 g

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio36 g

Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls 22 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 4 g

Taglio cordoli 7 g

Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato 16 g

Formazione di manto di usura e collegamento 10 g

Esecuzione di giunti per impalcato 10 g

Rimozione di guard-rails 5 g

Montaggio di guard-rails 5 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Smobilizzo del cantiere 7 g

Smobilizzo del cantiere 7 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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ALLEGATO "B"

Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE.

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, Ravenna (Ravenna)

Ravenna, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRIGENTE SERVIZIO STRADE FERRI ANNA)

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA
VIALE BERLINGUER N.58
48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544 482733 - Fax: 0544 482742
E-Mail: lprincipato@comune.ra.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore
Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, [E4]
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2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alvei fluviali
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Fossati
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Cantiere stradale

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.17)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [73.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.19 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [13.17 ore]
LF

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.17)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 16.17)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Ripristini strutturali

LF

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.28)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [227.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.79 ore]

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 16.28)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Protezione di ferri d'armatura ammalorati di pilastri, travi, pareti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.01)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [350.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [13.51 ore]

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 25.01)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 54.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [359.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [54.82 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [54.82 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [109.65 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [41.12 ore]

LV Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  (Max. ore 54.82)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Rinforzo strutturale elementi in c.a. con applicazione di rete in carbonio
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.74)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11.87 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.19 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.74 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [1.48 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [0.56 ore]

LV Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio  (Max. ore 0.74)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Rasatura FRP e Trattamento protettivo cls
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.21)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.57 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.15 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.30 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.21 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [2.43 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [0.91 ore]

LF

LV
Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in c.a. con applicazione di malte e prodotti
vernicianti  (Max. ore 1.21)

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.26 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.06)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [34.99 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [3.01 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [12.46 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 18.06)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 18.06)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice  (Max. ore 18.06)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Taglio cordoli
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.38)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.57 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla formazione di tagli su cordoli in c.a. esistenti  (Max. ore 10.38)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
VB Vibrazioni [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E1 * P1 = 1
MA Carotatrice  (Max. ore 10.38)
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RM Rumore [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF

Smaltimento acque meteoriche ed Impermeabilizzazioni impalcato
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.54)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.62 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.31 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [4.54 ore]

LV Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e creazione di nuovi scarichi  (Max. ore 4.54)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1

LF

Formazione di manto di usura e collegamento
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [21.34 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.36 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.73 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.54 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [3.63 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 7.27)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice  (Max. ore 7.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore  (Max. ore 7.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Esecuzione di giunti per impalcato
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.32 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.55)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [125.34 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.86 ore]

LV Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità  (Max. ore 10.55)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag.  7



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 10.55)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di guard-rails
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.64 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [250.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [41.72 ore]

LV Addetto alla rimozione di guard-rails  (Max. ore 21.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 21.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio di guard-rails
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [4.14 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.13 ore]

LV Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 1.48)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 1.48)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di segnaletica orizzontale
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.87)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [35.22 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.09 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 5.87)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 5.87)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.94)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [241.93 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.62 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.94 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 16.94)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 16.94)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 16.94)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(* ) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al consolidamento struttura in c.a. con
applicazione di rete in carbonio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed
impermeabilità

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in
c.a. con applicazione di malte e prodotti vernicianti

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi,
pareti

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla rimozione di guard-rails "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Carotatrice "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in c.a. con applicazione di
malte e prodotti vernicianti

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di guard-rails
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"

Carotatrice SCHEDA N.7

Finitrice SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Rullo compressore
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in
c.a. con applicazione di malte e prodotti vernicianti.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247)

85.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità; Addetto alla rimozione di guard-rails.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.7
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore.

Tipo di esposizione: Giornaliera

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Attività svolta

100.0 50.0 NO 50.0 - -
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Tipo di esposizione: Giornaliera

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 50.0

LEX(effettivo) 50.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Carotatrice.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 25



dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed
impermeabilità

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

2) Addetto alla formazione di tagli su cordoli in c.a.
esistenti

"Inferiore a 2,5 m/s²"
"Non presente"

3) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi,
pareti

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla rimozione di guard-rails "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico"

Addetto alla formazione di tagli su cordoli in c.a. esistenti SCHEDA N.2

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla rimozione di guard-rails
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Finitrice SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Rullo compressore
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla formazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità; Addetto alla rimozione di guard-rails.

SCHEDA N.2
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Utensile utilizzato

100.0 0.8 80.0 1.0
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV
ISPESL

HAV

HAV - Esposizione A(8) 80.00 0.894

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla formazione di tagli su cordoli in c.a. esistenti.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore
elettrico per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Martello demolitore elettrico (generico)

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti.
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;
utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 31



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di guard-rails Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di guard-rails SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di guard-rails.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3

C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
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B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
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controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
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Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al consolidamento struttura in c.a. con
applicazione di rete in carbonio

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi,
pareti

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in
c.a. con applicazione di malte e prodotti vernicianti

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 40



RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio SCHEDA N.1

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.2

Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in c.a. con applicazione di
malte e prodotti vernicianti

SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Addetto alla rasatura e alla verniciatura di  struttura in
c.a. con applicazione di malte e prodotti vernicianti; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 42



ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità
per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in
sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei
pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare
in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di
alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro
ordinamento legislativo.

Agente cancerogeno
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Carc.1A

Descrizione
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.2

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerog ene

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Muta.1A

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico
trasmissibile.
Frase H
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.2

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in
Categoria 2.
Frase H
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Proprietà chimico-fisiche

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:
 - Stato solido
 - Nebbia
 - Liquido a bassa volatilità
 - Polvere fine
 - Liquido a media volatilità
 - Liquido ad alta volatilità
 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso
La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo,
possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice
La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che
tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui
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sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa
Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilità in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in

matrice
Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)
1. Bassa (disponibilità in aria)
2. Media (disponibilità in aria)
3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o
previste.

Tipologia di controllo

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla
sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.

 - Contenimento completo
Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda
il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata
E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione
Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)
La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio
continuativo.

 - Manipolazione diretta
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Indice di disponibilità Contenimento

completo
Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione
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Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. Media (esposizione)
3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la
variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto
dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.
 - < 15 minuti
 - tra 15 minuti e 2 ore
 - tra le 2 ore e le 4 ore
 - tra le 4 e le 6 ore
 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Indice di esposizione Inferiore a 15

min
Da 15 min a

inferiore a 2 ore
Da 2 ore a

inferiore a 4 ore
Da 4 ore a

inferiore a 6 ore
Maggiore o
uguale a 6

ore
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)
1. Bassa (intensità)
2. Media (intensità)
3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.
 - nessun contatto
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione
dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta.
Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16) - Pag. 46



Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il
relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e
creazione di nuovi scarichi

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e creazione di nuovi
scarichi

SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:
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Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; Addetto alla formazione di strato impermeabilizzante e creazione di nuovi
scarichi.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.
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ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt.
17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore
di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le
norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.
 - S1 Fulmine sulla struttura;
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;
 - S3 Fulmine su una linea;
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una
fulminazione. Essi sono le seguenti:
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;
 - D2 Danno materiale;
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);
 - L2 Perdita di servizio pubblico
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere
valutato il relativo rischio.
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e
di seguito riportati.
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;
 - calcolo della componente di rischio identificata RX;
 - calcolo del rischio totale R;
 - identificazione del rischio tollerabile RT;
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.
Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla
messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una
struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

S1
D1 RA SI NO NO NO

D2 RB SI NO NO NO
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D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.
Se R1 ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente
equazione generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con
possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e l'esplosione
e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un
servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).

(3)

dove:
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 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine
iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso
agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti
metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3
(perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).

(7)

dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);
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 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo
per la vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione

Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza
dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta
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Se R1 ≤ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1 ≤ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché
la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite
umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione
del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Ponteggi Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per
minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Ponteggi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze

Disegno della struttura (planovolumetrico)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2]

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 1
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Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente interno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente

Pericoli particolari Nessuno

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 1

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - -

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx
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Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione:

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture:

Ponteggi.

Misure di protezione:

Ravenna, 30/11/2017
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di RAVENNA

Provincia di $EMPTY_LAV_08$

STIMA DEI COSTI

DELLA SICUREZZA
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, RAVENNA ($EMPTY_LAV_08$)

RAVENNA, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRIGENTE DEL SERVIZIO STRADE FERRI ING. ANNA)

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA

VIA BERLINGUER 58
48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544/482733 - Fax: 0544/482742
E-Mail: lprincipato@comune.ra.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita
57.05.005.a da profili metallici, tamponamento e copertura in

pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna ed
esterna e coibente centrale (spessore 40 mm);
pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,
completo di impianto elettrico e di messa a terra,
accessori vari, posato a terra su travi in legno,
compresa manutenzione e pulizia. Dimensioni
larghezza x lunghezza x altezza:
240x270x240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 199,47 199,47

2 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita
57.05.005.b da profili metallici, tamponamento e copertura in

pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna ed
esterna e coibente centrale (spessore 40 mm);
pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,
completo di impianto elettrico e di messa a terra,
accessori vari, posato a terra su travi in legno,
compresa manutenzione e pulizia. Dimensioni
larghezza x lunghezza x altezza: 240x270x240 cm -
ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al
sottoarticolo a)

1,00 7,000 7,00

SOMMANO cadauno 7,00 36,75 257,25

3 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 3,40.Costo di
S1.03.0090.0 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei
01 lavoratori, di box in lamiera ad uso magazzino,

rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali
pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio
zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo,
montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: l’uso
per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire una ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione
dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 2,60 x 3,40 x 2,20
circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo del box.Dimensioni
esterne massime m 2,60 x 3,40 x 2,20 circa.Il box
ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box.Dimensioni esterne
massime m 2,60 x 3,40 x 2,20 circa.Il box ed i
relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box.Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box
in lamiera, per il primo mese o frazione.

1,00

SOMMANO mese 1,00 133,00 133,00

4 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 3,40.Costo di
S1.03.0090.0 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 589,72

02 lavoratori, di box in lamiera ad uso magazzino,
rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali
pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio
zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo,
montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: l’uso
per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire una ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione
dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 2,60 x 3,40 x 2,20
circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo del box.Dimensioni
esterne massime m 2,60 x 3,40 x 2,20 circa.Il box
ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box.Dimensioni esterne
massime m 2,60 x 3,40 x 2,20 circa.Il box ed i
relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box.Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box
in lamiera, per ogni mese in più o frazione.

7,00

SOMMANO mese 7,00 57,00 399,00

5 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo,
S1.03.0070.0 per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno
01 chimico portatile costruito in polietilene ad alta

densità, privo di parti significative metalliche. Da
utilizzare in luoghi dove non è presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed esterne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l'altro per il contenimento
dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla
pedana del box. Sono compresi: l’uso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori
a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per l’uso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il bagno
chimico ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo del box chimico
portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei
lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo
mese o frazione.

1,00

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 988,72

SOMMANO mese 1,00 303,00 303,00

6 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo,
S1.03.0070.0 per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno
02 chimico portatile costruito in polietilene ad alta

densità, privo di parti significative metalliche. Da
utilizzare in luoghi dove non è presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed esterne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l'altro per il contenimento
dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla
pedana del box. Sono compresi: l’uso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori
a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per l’uso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il bagno
chimico ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo del box chimico
portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei
lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni mese
in più o frazione.

7,00

SOMMANO mese 7,00 83,00 581,00

7 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN
S1.04.0020 LAMIERA ZINCATA ONDULATA.

Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
recinzione provvisoria realizzata con pannelli in
lamiera zincata ondulata, sorretti da morali e
sottomisure e comunque rispondente alle
indicazioni contenute nel regolamento edilizio
comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi:
l’uso per la durata dei lavori al fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo
meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; i
montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni
minime di cm 10 x 10; l’infissione dei montanti nel
terreno o incastrati in adeguata base di appoggio;
le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità
ed al centro del pannello, inchiodate o avvitate al
pannello medesimo e ai montanti di sostegno
comprese le saette di controventatura; la
manutenzione per tutto il periodo di durata dei
lavori, sostituendo, o riparando le parti non più
idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali
costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell’impresaE' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo temporaneo della recinzione
provvisoria.Misurata a metro quadrato di pannello
posto in opera, per l’intera durata dei lavori, al fine

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´872,72

di garantire la sicurezza del luogo di lavoro.
per i primi 5 mesi a transito alternato *(lung.=50+3+
3) 56,00 2,000 112,00
per i restanti 3 mesi di chiusura al transito *
(lung.=7*2) 14,00 2,000 28,00
aree di cantiere *(lung.=19+4+4) 2,00 27,00 2,000 108,00

SOMMANO mq 248,00 22,60 5´604,80

8 Nolo di elementi mobili per recinzioni e cancelli,
57.15.016.a compresa parte apribile, costituiti da montanti

verticali e orizzontali in tubolare zincato Ø non
inferiore a 42 mm, e pannello interno di rete zincata
a caldo spessore non inferiore a 4 mm e maglia
85x235, peso non inferiore a 16 kg, rivestiti su un
lato con rete  di plastica arancione, e relativi
basamenti in cls del peso di 35 kg, compresa la
fornitura degli elementi, la posa in opera,
l'ancoraggio al terreno, ove rappresenti struttura
fissa o per linee aperte, con spezzoni di acciaio
infissi nel terreno e legature con filo zincato, la
traslazione degli elementi per la modifica della
posizione necessaria all'avanzamento dei lavori, la
manutenzione per tutta la durata dei lavori stessi, la
rimozione a lavori ultimati: cancello carrabile per
recinzione 3,5x2 m - nolo mensile
(par.ug.=3*1) 3,00 3,50 10,50

SOMMANO m 10,50 43,80 459,90

9 Nolo di elementi mobili per recinzioni e cancelli,
57.15.016.b compresa parte apribile, costituiti da montanti

verticali e orizzontali in tubolare zincato Ø non
inferiore a 42 mm, e pannello interno di rete zincata
a caldo spessore non inferiore a 4 mm e maglia
85x235, peso non inferiore a 16 kg, rivestiti su un
lato con rete  di plastica arancione, e relativi
basamenti in cls del peso di 35 kg, compresa la
fornitura degli elementi, la posa in opera,
l'ancoraggio al terreno, ove rappresenti struttura
fissa o per linee aperte, con spezzoni di acciaio
infissi nel terreno e legature con filo zincato, la
traslazione degli elementi per la modifica della
posizione necessaria all'avanzamento dei lavori, la
manutenzione per tutta la durata dei lavori stessi, la
rimozione a lavori ultimati: cancello carrabile per
recinzione 3,5x2 m - cancello carrabile per
recinzione 3,5x2 m - nolo per ogni mese successivo
al primo
(par.ug.=3*7) 21,00 3,50 73,50

SOMMANO m 73,50 9,90 727,65

10 SCHERMATURA CON TELI E RETI IN
S1.01.0060.0 PLASTICA.Costo di utilizzo, per la sicurezza e la
01 salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e

castelletti e simili con teli e reti in plastica, fornita e
posta in opera. Sono compresi: ogni onere e
magistero per dare la schermatura montata
eseguita da personale esperto e dotato dei
prescritti Dispositivi di Protezione Individuale; lo
smontaggio eseguito da personale esperto e dotato
dei prescritti Dispositivi di Protezione Individuale,
ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il
mantenimento in condizioni di sicurezza, per tutta la
durata dei lavori. Tutti i materiali sono e restano di
proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a
regola d'arte.Misurata per ogni metro quadrato di

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´665,07

facciavista, per ogni mese o frazione.Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell’impresa.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
schermatura realizzate a regola d'arte.Misurata per
ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o
frazione.Per altezze del piano di protezione da m
2,00 a m 4,00. Misurata per ogni metro quadrato di
facciavista, per il primo mese o frazione.
(lung.=19+3,5+4+4) 2,00 30,50 2,000 122,00

SOMMANO mq 122,00 2,33 284,26

11 SCHERMATURA CON TELI E RETI IN
S1.01.0060.0 PLASTICA.Costo di utilizzo, per la sicurezza e la
02 salute dei lavoratori, di schermatura di ponteggi e

castelletti e simili con teli e reti in plastica, fornita e
posta in opera. Sono compresi: ogni onere e
magistero per dare la schermatura montata
eseguita da personale esperto e dotato dei
prescritti Dispositivi di Protezione Individuale; lo
smontaggio eseguito da personale esperto e dotato
dei prescritti Dispositivi di Protezione Individuale,
ad opera ultimata, anche in tempi differenti;
l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il
mantenimento in condizioni di sicurezza, per tutta la
durata dei lavori. Tutti i materiali sono e restano di
proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare la schermatura realizzate a
regola d'arte.Misurata per ogni metro quadrato di
facciavista, per ogni mese o frazione.Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell’impresa.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
schermatura realizzate a regola d'arte.Misurata per
ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o
frazione.Per altezze del piano di protezione da m
2,00 a m 4,00. Misurata per ogni metro quadrato di
facciavista, per ogni mese in più o frazione.
(lung.=19+3,5+4+4) 7,00 30,50 2,000 427,00

SOMMANO mq 427,00 0,56 239,12

12 Barriera stradale di sicurezza, tipo new jersey in
57.60.010 polietilene 100%, colore bianco/rosso, compreso

trasporti e posa in opera ed eventuale riempimento
con sabbia o acqua. Costo d'uso mensile
lavorativo.

100,00 100,00

SOMMANO m 100,00 6,40 640,00

13 IMPIANTO SEMAFORICO MOBILE.Costo di
S4.01.0070.0 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di impianto
01 semaforico mobile, con segnale rosso diametro

mm. 300, fornito e posto in opera. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase che prevede l’impianto
semaforico al fine di assicurare un’ordinata
gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l’efficienza; la ricarica delle batterie;
l’allontanamento a fine fase di lavoro.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dell’impianto semaforico.Misurato per
ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. Senza cavi di collegamento, alimentato a
batterie.
(par.ug.=5*1) 5,00 30,000 150,00

SOMMANO giorno 150,00 39,10 5´865,00

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 15´693,45

14 Segnaletica e delimitazione cantiere temporaneo
57.60.015.a su sede stradale, conformemente a quanto previsto

dal Codice della Strada, senza restringimento della
carreggiata opposta ai lavori, costituite da segnale
“lavori“ corredato da cartello integrativo indicante
l'estensione del cantiere e lampada a luce rossa
fissa, divieto di sorpasso e limite massimo di
velocità, segnale di obbligo di direzione, segnale di
strettoia a doppio senso di circolazione, segnale di
fine prescrizione, barriere mobili con lampada a
luce rossa fissa, coni segnaletici e lampade a luce
gialla lampeggiante, coni segnaletici di
delimitazione dell'area interessata dai lavori: per il
primo mese lavorativo

2,00 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 193,80 387,60

15 Segnaletica e delimitazione cantiere temporaneo
57.60.015.b su sede stradale, conformemente a quanto previsto

dal Codice della Strada, senza restringimento della
carreggiata opposta ai lavori, costituite da segnale
“lavori“ corredato da cartello integrativo indicante
l'estensione del cantiere e lampada a luce rossa
fissa, divieto di sorpasso e limite massimo di
velocità, segnale di obbligo di direzione, segnale di
strettoia a doppio senso di circolazione, segnale di
fine prescrizione, barriere mobili con lampada a
luce rossa fissa, coni segnaletici e lampade a luce
gialla lampeggiante, coni segnaletici di
delimitazione dell'area interessata dai lavori: ogni
mese aggiuntivo
(par.ug.=2*7) 14,00 14,00

SOMMANO cadauno 14,00 25,50 357,00

16 Segnale stradale triangolare, in lamiera di alluminio
04.14.011b spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,

montato su portasegnale in profilato di acciaio
zincato, pieghevole, smontabile e zavorrabile,
compreso il montaggio e la rimozione. Dimensioni:
lato segnale cm 90; costo mensile.

3,00 5,000 15,00

SOMMANO n.*mesi 15,00 2,93 43,95

17 Segnale stradale tondo, in lamiera di alluminio
04.14.015b spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,

montato su portasegnale in profilato di acciaio
zincato, pieghevole, smontabile e zavorrabile,
compreso il montaggio e la rimozione. Dimensioni:
diametro segnale cm 90; costo mensile.

3,00 5,000 15,00

SOMMANO n.*mesi 15,00 3,28 49,20

18 Innaffiamento anti polvere eseguito con autobotte
57.55.005 di portata utile non inferiore a 5 t, compresi

conducente, carburante, lubrificante e viaggio di
ritorno a vuoto, per ogni ora di effettivo esercizio.

15,00

SOMMANO h 15,00 66,00 990,00

19 Servizio di pulizia della viabilità pubblica dai residui
57.55.010.a di polvere e fango lasciati dai mezzi in uscita dal

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 17´521,20



INTERVENTO SUL PONTE DI VIA RAVEGNANA (A16)
pag. 8

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 17´521,20

cantiere, ogni volta che se ne renda necessario per
ogni ora di effettivo lavoro: a mano

8,00 2,000 16,00

SOMMANO h 16,00 25,00 400,00

20 Servizio di pulizia della viabilità pubblica dai residui
57.55.010.b di polvere e fango lasciati dai mezzi in uscita dal

cantiere, ogni volta che se ne renda necessario per
ogni ora di effettivo lavoro: a macchina

8,00 5,000 40,00

SOMMANO h 40,00 29,17 1´166,80

21 RIUNIONI DI COORDINAMENTO.Costo per
S7.02.0020.0 l’esecuzione di riunioni di coordinamento,
01 convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per

particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione
del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro;
verifica del cronoprogramma; consegna di
materiale informativo ai lavoratori; criticità
connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri
soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori
autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e
delicate lavorazioni, che non rientrano
nell’ordinarietà. Sono compresi: l’uso del
prefabbricato o del locale individuato all’interno del
cantiere idoneamente attrezzato per la riunione
Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro.

8,00 2,000 16,00

SOMMANO ora 16,00 57,00 912,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 20´000,00

T O T A L E   euro 20´000,00

     RAVENNA, 30/11/2017

Il Tecnico
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ALLEGATO "D"

Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE.

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, Ravenna (Ravenna)

Ravenna, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(DIRIGENTE SERVIZIO STRADE FERRI ANNA)

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA
VIALE BERLINGUER N.58
48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544 482733 - Fax: 0544 482742
E-Mail: lprincipato@comune.ra.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: INTERVENTI SUL PONTE IN VIA RAVEGNANA (A16)

COMMITTENTE: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE.

CANTIERE: VIA RAVEGNANA, Ravenna (Ravenna)

Ravenna, 30/11/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA )

INGEGNERE PRINCIPATO LEONARDA
VIALE BERLINGUER N.58
48124 RAVENNA (RA)
Tel.: 0544 482733 - Fax: 0544 482742
E-Mail: lprincipato@comune.ra.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Si tratta di un ponte in c.a. gettato in opera con travi in cemento armato avente

lunghezza complessiva pari a circa 49.00 m. Il ponte è a 4 campate isostatiche e poggia

su pile e spalle in cemento armato. Il manufatto presenta sui bordi laterali cordoli in c.a.

continui per tutta la lunghezza delle quattro campate isostatiche.

Impalcato: travi, traversi e soletta in c.a.

Ubicazione: via Ravegnana

Ostacolo oltrepassato: fiume Montone

Nr. campate: 4

Luce campate: 11,9 m; 12,7 m; 12,5 m; 11,9 m;

Larghezza impalcato: 7,8 m

Larghezza carreggiata: 6,8 m

Nr. corsie: 2

Protezioni laterali: guardrail con corrimano

La struttura presenta un notevole stato di degrado meglio descritto nell’Ispezione

primaria e nella Relazione di verifica generale (R_1002). In particolare dalle indagini

effettuate dalla Società 4EMME si sono riscontrate le seguenti criticità:

- su entrambe le spalle e sulle pile, gli appoggi con le travi risultano deteriorati con

conseguente diminuzione della superficie di appoggio

- nelle zone delle travi di bordo in cui è avvenuto il distacco del copriferro l’armatura

affiorante è corrosa con riduzione di sezione resistente

- ovunque all’intradosso delle travi esterne le staffe sono corrose con sezione resistente

ridotta

- tutti gli scarichi sono danneggiati e dilavano le zone circostanti

- alcuni ancoraggi di monte dei sottoservizi risultano deteriorati

- tutti i giunti sono stati eliminati e sostituiti con conglomerato bituminoso

Dalle indagini strumentali (prove di carico) il ponte risulta percorribile da mezzi con un

carico complessivo massimo di 400 Kn. Tale divieto è stato istituito con Ordinanza

N°1589 P.G. n.146110 del 14/10/16.

Architettura e funzionalità dell’intervento
L’intervento complessivo prevede il ripristino strutturale del ponte su via Ravegnana, il

conseguente ripristino dei giunti, l’adeguamento del sistema di raccolta e smaltimento

delle acque meteoriche e la sostituzione dei guard-rails con elementi a norma vigente.
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L’obiettivo è quello di risanare la struttura ripristinandone l’efficienza per poter

eliminare la limitazione di carico attuale ricreando condizioni di sicurezza sia per la

viabilità veicolare sia per le utenze deboli .

Di seguito vengono più compiutamente e nel dettaglio descritte le opere relative ad

ogni intervento:

RIPRISTINO STRUTTURALE:

IDRODEMOLIZIONI, PASSIVAZIONE FERRO PER C.A., RICOSTRUZIONE CLS

Si prevede la idrodemolizione delle parti in calcestruzzo ammalorate  (travi, traversi,

soletta, pulvini, pile e cordoli), fino al raggiungimento degli strati esenti da

carbonatazione.

Prima di procedere alla fase successiva sarà necessario condurre delle prove in situ che

attestino il raggiungimento degli strati non aggrediti dal fenomeno della

carbonatazione che rendendo il calcestruzzo fortemente permeabile riduce la capacità

protettiva nei confronti delle armature in acciaio. Le prove vengono condotte con l’uso

della fenolftaleina, sostanza che reagisce colorandosi di rosso porpora quando viene in

contatto di strati di cls non interessati dal fenomeno. L’indagine, facilmente

conducibile, consiste nel praticare un foro con trapano in modo che le polveri ricadano

in una bustina riempita di fenolftaleina. Nell’istante in cui le polveri assumono la tipica

colorazione si arresta la perforazione e si verifica la profondità del foro appena

realizzato. Dopodiché si procederà, se necessario, con l’idrodemolizione di altro

materiale o si passerà alla fase successiva che consiste nella passivazione delle

armature esistenti mediante posa in opera di malta bicomponente pennellabile ad

azione passivante e protettiva per le armature, a base di polimeri dispersi in  leganti

cementizi ed inibitori della corrosione.

Infine il ripristino del calcestruzzo asportato verrà realizzato con l’applicazione di malta

tixotropica, bi componente fibrorinforzata a basso modulo elastico e ritiro compensato

negli spessori necessari a ricostruire la sezione originaria.

RINFORZO STRUTTURALE CON FRP, RASATURA PROTETTIVA PER FRP E TRATTAMENTO

PROTETTIVO PER CLS

Il consolidamento degli elementi strutturali in c.a  viene conseguito con l’uso di sistemi

compositi di rinforzo costituiti da una matrice polimerica e filamenti in fibra di carbonio

FRP in forma di tessuti unidirezionali e connettori in fibre di carbonio.

Questi verranno applicati per il rinforzo a taglio e a flessione delle tre travi centrali di

tutte e quattro le campate.

A completamento della posa dei compositi si procederà con una rasatura delle superfici

eseguita con malta bicomponente cementizia polimerica fibrorinforzata a basso modulo

elastico ad elevata protezione anticarbonatazione.

Infine tutte le superfici in cls a vista saranno oggetto di un trattamento protettivo
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formato da tre strati di prodotti vernicianti a base di resine epossidiche e speciali

elastomeri poliuretanici per rivestimenti impermeabili traspiranti e per conferire al

supporto in cls elevate caratteristiche di elasticità, flessibilità e ottima resistenza

all’usura e all’invecchiamento.

Le FASI sopra illustrate verranno svolte con il transito sul ponte a senso unico

alternato. Per svolgere le lavorazioni descritte successivamente, si procederà con la

chiusura al transito totale:

FRESATURA CONGLOMERATI BITUMINOSI

Si sono ipotizzate due zone di intervento: una sul ponte dove verrà asportato,

mediante fresatura, tutto il pacchetto di conglomerati bituminosi (cm 8) fino al

raggiungimento dell’estradosso della soletta collaborante ed una sulle rampe di

accesso al ponte, per circa cm10.

TAGLIO CORDOLI

In corrispondenza dei giunti dovranno essere eseguite le demolizioni dei cordoli in c.a

necessarie per ripristinare l’isostaticità delle campate del ponte. Tali cordoli di

larghezza pari a cm50 saranno tagliati per creare un giunto di spessore non inferiore a

5 cm per tutta la larghezza del cordolo stesso. Tale taglio sarà poi protetto con una

lamiera mandorlata in alluminio.

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE E IMPERMEABILIZZAZIONE IMPALCATO

I fori presenti per lo smaltimento delle acque meteoriche, causa principale del

dilavamento del calcestruzzo e del degrado della armature, verranno chiusi e ne

saranno realizzati dei nuovi, in n.4 per lato, mediante foratura del cordolo con

carotatrice Ø150 per l’inserimento di un tubo in acciaio inox del Ø 133 esterno sp. 1,5

mm. Sulla parete interna del cordolo verrà inserito un bocchettone angolare in TPE per

tubi del diametro Ø 125. A completamento del sistema di raccolta saranno realizzate

delle canalizzazioni in PVC per convogliare le acque lungo la parete del cordolo

esistente e verticalmente lungo la pila o la spalla, per lo smaltimento .

POSA PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

Gli strati di pavimentazione previsti per l’impalcato del ponte sono:

• binder pari ad 8 cm

• tappeto d’usura si spessore pari a 4 cm

Gli strati di pavimentazione previsti per le rampe di accesso al ponte sono:

• binder pari ad 8 cm

• geotessile tessuto non tessuto di rinforzo

• tappeto d’usura si spessore pari a 4 cm

ESECUZIONE DEI GIUNTI

Verranno rimossi gli eventuali giunti preesistenti e sostituito con nuovi 5 giunti stradali
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di dilatazione ed impermeabilità tipo SFE 90/65 FIP o similari da installare a livello

della pavimentazione stradale.

SOSTITUZIONE BARRIERE GUARDRAIL

Esecuzione dello smontaggio delle barriere esistenti sia bordo ponte che sulla banchina

stradale a monte e a valle dell’intervento e successiva posa in opera di barriera di

sicurezza a tripla onda classe H2 Bordo Ponte con larghezza operativa W3 in acciaio e

barriera di sicurezza a tripla onda classe H2 Bordo Rilevato con larghezza operativa

W3 in acciaio.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 03/09/2018 Fine lavori: 30/04/2019

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: VIA RAVEGNANA

CAP: Città: Ravenna Provincia:
Raven
na

Committente

ragione sociale: COMUNE DI RAVENNA - AREA INFRASTRUTTURE CIVILI - SERVIZIO STRADE

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

nella Persona di:

cognome e nome: FERRI ANNA

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

tel.: 0544 482820

Progettista

cognome e nome: CUNDARI FULVIO

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

tel.: 0544 482849

mail.: fcundari@comune.ra.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: PRINCIPATO LEONARDA

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

tel.: 0544/482733

mail.: lprincipato@comune.ra.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: CUNDARI FULVIO

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

tel.: 0544 482849
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mail.: fcundari@comune.ra.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: PRINCIPATO LEONARDA

indirizzo: VIALE BERLINGUER N.58 48124 RAVENNA [RA]

tel.: 0544 482733

mail.: lprincipato@comune.ra.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 PONTI

01.01 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.01 Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa
tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi
di fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.04 Confine stradale
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa
il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è
in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il
confine stradale. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.05 Dispositivi di ritenuta
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento
dell'altezza di invalicabilità. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.06 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
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postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

01.02.01 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le
quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere
come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

01.03.01 Rappezzi in mattoni
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitue, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Rinforzi in FRP
I rinforzi in FRP consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o entrambi i lati della muratura,
di lamine o una rete in FRP fissate alla muratura mediante interposizione di una matrice (resine epossidiche per le lamine, matrici
inorganiche per la rete), al fine di aumentare la resistenza flessionale e/o tagliante della muratura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.03 Riparazione del copriferro
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata
presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura;
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura;
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici;
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio
calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 PONTI

02.01 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
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margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

02.01.01 Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa
tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.02 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.03 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi
di fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.04 Confine stradale
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa
il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è
in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il
confine stradale. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.05 Dispositivi di ritenuta
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento
dell'altezza di invalicabilità. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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02.01.06 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

02.02.01 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03 Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le
quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere
come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

02.03.01 Rappezzi in mattoni
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitue, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03.02 Rinforzi in FRP
I rinforzi in FRP consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o entrambi i lati della muratura,
di lamine o una rete in FRP fissate alla muratura mediante interposizione di una matrice (resine epossidiche per le lamine, matrici
inorganiche per la rete), al fine di aumentare la resistenza flessionale e/o tagliante della muratura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03.03 Riparazione del copriferro
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata
presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura;
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura;
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici;
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio
calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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